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La seduta comincia alle 10. 

MORINI, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta del 25 gennaio 1977. 

(13 approzwlo). 

Missione. 

PRESIDENTE. .Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, s’econdo comma, del rego- 
lamento, il deputato Colombo è in missione 
per incarico del suo ufficio. . 

-4nnunzio 
di proposte di legge. 

PRESlDENTE. Sono stale presenbte al- 
la Presidenza le sequent,i proposte di lmegge 
dai deputati: 

TAssoNE e MANTELLA: (( Riconoscimlento 
dell’ISEF di Catanzaro e dei corsi seguiti 
negli anni accademici dal 1970-1971 al 1975- 
1976 )) (1072); 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: (( Discipli- 
n a  dei servizi aerei non ,di linea )) (1073); 

RERTANJ ELETTA ed altri: (( Soppressione 
dell’Ente nazionale di previdenza ed assi- 
st.enaa delle ostetriche (ENPAO) ed equi- 
parazione dei trattamenti previdenziali ed 
assistenziali a qvelli in vigore nell’INPS 1) 

(1074). 

Saranno stampate e dislribuite. 

Assegnazione di un ‘disegno di legge 
a Commissione in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo mm- 
ma dell’art,ico,lo 72 del regolsamento, comu- 
nico che il seguente disegno d i  1:egge e 
deferito alla XIII Commissione (Lavoro) in 
sede referente con il parere della I ,  della 
11, d’ella IV, deilla V, dlella VI, della XI 
e della XII Commissione: 

(( Paaità d i  trattamento tra uomini e 
donne in materica di lavoro 1) (1051). 

Per consent,ire di procedere all’3abbina- 
mento richiesto dall’articolo 77 del regola- 
mento, è rimessa alla competenza primaria 
della stessa XITI Commissione (Lavoro), con 
parere del1.a I e della TV Commissione, 
anche la seguente proposta di legge, attu,al- 
mente assegnata alla I Commissione (Affari 
cnstiluzionali) in sede refserente, e vertente 
.T.U materia idzntica a quella oontenuha nel 
disegno di legge sopra indiloato: 

FABBRI SERON~ ADRIANA ed altri: (( Nor- 
me contro la djscriminazione ne8i confronti 
della donna in materia di assun‘zioni, di 
mansioni e di  svolgimento di carrierja )) 

(7.19). 

Assegnazione di disegni di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver proposto 
nellla seduta di ieri, a norma del primo 
comma ‘dell’articolo 92 de! regolbamento, che 
i seguenti disegni di legge siano daefeiriti 
alle sottoindicate Commissioni in sede legi- 
slativa: 

alla 111 Commissione (Esteri) : 

(( Modifiche alla legge 11 aprile 1955, 
n. 288, su:ll’,autorizzazione al Mhistero de- 
gli affari esteri a concedere borse di stu- 
dio )) (approvato dalla 111 Commissione del 
Senato) (1020) (con parere della VIIZ Com- 
missione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi Timane stabilito). 

alla V I  Commissione (Finanze e te- 

(( Disposizioni in ,materia ‘di riscossione 
delle imposte sui redditi 1) (994) (con pare- 
re  della I e della V Cmmissione). 

soro) : 

PAZZAGLIA. Chiedo d i  >parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha f,acolta. 
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PAZZAGLIA. Debbo manifestare l’oppo- 
sizione mia personale e del gruppo che ho 
l’more di rappresentare in merito all’as- 
segn,azioine in sede legislativa ‘del disegno 
di legge n. 994. Non si tratta, infatti, di 
un progetto di Legge di scarsa ririevo, che 
possa essere approvato ,dalla Commissione 
finanze e tesoro in sede legislativa; si trat- 
ta i,nvece di un provvedimento oon il qua- 
le viene completamente modificato il siste- 
ma cd.i riscossione’ delle imposte, disponendo 
l’anticipazione del 75 per cento dell’impo- 
sta dovuta al mese di settemibre dcekl’anno 
di produzione del ,re,ddito. Tale disegno di 
legge coiavolge, quindi, ,problemi d i  tale 
vastità che rich,ied,ono, a mio avviso, l’esa- 
me in Assemblea ,e quinvdi l’assegnazione 
alla VI Cotmmissi,one in ‘sede referente. 

PRESIDENTE. PoiBché l’oppos’izione del- 
l’onorevole Pazzaglia non è appoggiata da 
un decimo dei componeiibi della Ca.me,ra, 
a .norma de181’larLicolo 92 del r,egola.mento, 
d,ovremo procedere alla votazioine per alza- 
ta di mano, sentiti un oratore contro e uno 
a favore. 

Poiché nessuno chiede !di parlare, pongo 
in votazione l’opposizione del~l’olnorevole 
Pazzaglia all’assegnazione in sede legislati- 
va del disegno d.i legge n. 994. 

(8 respinta). 

I1 disegno ,di legge si inteinde quindi 
assegnato alla VI Com,missione in setde le- 
gislativa. 

Svolgimento di una interpellanza e di una 
interrogazione sul trattamento di ade- 
renti ad organizzazioni palestinesi re- 
sponsabili di azioni terroristiche in 
Italia. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento dell‘interpellanza dell’onore- 
vole Preti, al Presidente del Consiglio dei 
ministro ed ai ministri dell’interno e degli 
affari esteri, (: per sapere quale fondamento 
hanno le notizie giornalistiche che i tre 
fedayn, i quali hanno assaltato lunedì mat- 
tina l’ambasciata siriana, saranno condan- 
nati a tamburo battente e poi riceveranno 
la grazia presidenziale e l’immediata espul- 
sione dal territorio nazionale, con felice li- 
berazione in Libia. E infatti diffusa opi- 
ilione che esista un trattato segreto bila- 
lcrale tra l’Italia e le organizzazioni pale- 
stinesi, le quali potrebbero -operare nel no- 

stro territorio contro basi di rappresentan- 
ze estere e dietro la promessa di non at- 
taccare obiettivi italiani. Nel caso di terro- 
risti colti in flagrante le nostre autorità 
si sarebbero impegnate a liberarli dopo 
pochi giorni di carcere come alcuni epi- 
sodi del passato starebbero a dimostrare: 
arabi bloccati mentre stavano per abbat- 
tere ad Ostia un aereo israeliano; tre pa- 
lestinesi bloccati a Fiumicino nell’agosto 
del 1975 con bombe e armi; lo stesso trat- 
lamento sarebbe stato riservato a un paio 
di attentatori che facevano parte del grup- 
po, il quale, nel dicembre del 1974, pro- 
vocò la strage all’aeroporto di Fiumicino, 
dove 30 persone rimasero uccise nell’aereo 
della Pan American. Altro trattamento di 
favore è stato fatto ai due giovani accu- 
sali di aver consegnato a due ragazze, di- 
relte a Te1 Aviv, un mangianastri imbot- 
lilo di esplosivo che, per puro caso, non 
provocò la caduta dell’aereo al momento 
della deflagrazione. L’interpellante ritiene 
che non sia ammissibile che la giustizia 
di uno Stato democratico si arrenda ogni 
volla che C’è un procedimento penale con- 
nesso ad attività terroristiche delle orga- 
nizzazioni palestinesi. La legge è uguale 
per tulti, e ogni crimine deve essere pu- 
15  to nella stessa maniera senza favoritismi 
dovuti a ricatti, a minacce, o a eventuali 
simpalie politiche )) (2-0003s). 

L’ordine del giorno reca altresì lo svol- 
gimento clell’interrogazione dell’onorevole 
Costa, al ministro di grazia e giustizia, 
(( per conoscere se corrisponde al vero che 
esistono accordi segreti fra il Governo ita- 
liano e le organizzazioni terroristiche pale- 
st.iiiesi che stabilirebbero, per i terroristi, 
libertk d’azione contro ambasciate o con- 
solati esteri a condizione che vengano ri- 

s ~ a r m i a t i  gli obiettivi italiani; circa i terro- 
risti colti in-Aagrimtrite i n T t a l i a T 1 i  s E s i  
accordi stabilirebbero la liberazione senza 
processo dopo pochi giorni di carcere. L’in- 
terrogante chiede di sapere per quali ra- 
gioni siano stati scarcerati senza processo: 
1) gli arabi arrestati mentre ad Ostia sta- 
vano per abbattere con un missile un aereo 
israeliano; 2) i tre palestinesi bloccati a 
Fiumicino nell’agosto 1975 con bombe ed 
altre armi; 3) due attenlatori facenti parte 
del gruppo di terroristi che nel dicembre 
1974 provocò la strage di Fiumicino (con 
30 morti); 4 )  due arabi responsabili di 
aver consegnato a due ignote ragazze, di- 
rette a Te1 Aviv, un mangianastri imbot- 
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tito di esplosivo il quale scoppiò a bordo 
di un aereo civile {israeliano J) (3-00248). 

Lo svolgimento di questa interpellanza 
e di questa interrogazione, che concernono 
lo stesso ' argomento, avverrà congiunta- 
mente. 

L'onorevole Preti ha falcoltà d i  svolgeye 
la sula intelrpellanza. 

PRETI. Slignor Pr,elsildente, onorevoli ml- 
leghi, sarò :molto brwe. Ho .presentato que- 
sta Lnterrpellanza (Ima avrei potuto presen- 
tare ,aniche una semplice interrogazione) sbn 
dal 13 ottobr,e 1976: sono .qu.indi passati 
du,e :melsi .e m'ezzo cirlca. Ponevo allora il1 
dubbio che ,i.l Governo intenldesse porre Fa- 
pi,damante in libertà i tire fedayn ,pales;tine- 
si che av,evano assia,lito l'ambasciata siriana. 
I1 ftatto è che vi sono molti iprecedenti nel 
nostro paese in questo senso. Piu volte que- 
sti fedayn ,o coimun'que questi arabi appar- 
tenenti aid una jdetermitnata organizzanione 
hamio usufiruiito ,di conldizioai d i  faivore, so- 
no stati liberati pur ,avenldo com,p,iuto o ten- 
lato ,di Icmpi,ere ,delitti. CiÒ è avv"mt.0 [nel 
caso )degli rmabi bllmcati mentre stavano per 
abbattere un aereo israeliano ad Ostia. Si 
trattava )di un atto gravissimo, che 4 staato 
sventato a 'stento, ma i cui responsabili fu- 
rono poi 1ib"ati. .Analogamente furolno .libe- 
rati i tre palestinesi bloccati a Fiumiicino 
nell'agosto 1975 poiché trovati in pow~sso 
di bombe a "#ano con $cui si apprestavano 
a comlpier,e un  'd'eli tto. Lo ,stesso trattamen- 
to sembra che sia st,ato rise,rv,a,to ,aId lal'cuni 
di lcoloro chme lpalrtelciparoiio la1 massacro di 
Fiumiiciinlo 'del 1974 nel qua1.e morirono trren- 
t.a passeggeri sd,i un aer,eo. Vi fu a"h,e id 
ca'so di 'due giovani che consegnarono un 
appareachi.0 miangii.an,astrr:i ad una via,ggi&ri- 
ce direth a Te1 Aviv: il mangianastri era 
pi'eno 'di esiplosivo che avrebb,e (dovuto f'ar 
saltare l'ae,reo i,n volo. Per (miracolo tutto 
qu'elst,o non è avv,enut'o. 

Una serie idi circostanze fa ldunque rite- 
nere che il Gov.emo italiano, ovvero certi 
mo!i oirgani, non 'si comportino " n e  Idovireb- 
bero, ci,oè :non ,applichino la 1,egge n.ei con- 
fronti ,d,i questi t,errorifsti, ta cdispeit.to de,l fat- 
to iche la legge ,dovrebbe messere eguale per 
tutti. Mi sov,vi'ene #di quanto avvenuto nan 
molti giorni fa ,iln Fr,antcia, ldove è stato zr- 
r,estato un arabo rlitenu,to quasi oertamente 
r eIspons(a bil e del lla strage *di fatl.eti is'r a,el.iani 
comp,iuta .a Moneoo di Bavier,a in crccasi'one 
del,le Odimpiadi. L'arabo lè (stato ,iimmedia- 
1ament.e liberato e ne tè 'stata rifiuta3,a la 

richlisesta (di esCr,ald.izione avanzata #dalla R,e- 
publbli,ca af.ed'er.ale di Germeni.a, credo sulla 
base idfi prinfcipi Nabn'ormi .dal punto di vi- 
sta giurildico. Certi paesi (,e penso che tra 
queisti ci ,sia a" l'Italia) Itenldono a can- 
cedselre 1.a liibertà agli .autori -di siffatti de- 
litti fo,rse con l'.intesa che non Idisturbino il 
p'aese in 'cui si trovano. Tutto qu,esto cer- 
tamente non giova a combattere tele forma 
di criminalità. 

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegretario 
d.i Stato per 1.a gr'azila e 1.a giustizisa ha fa- 
colt& di rispondere all'interpellanza testé 
svolta e all'interrogazione di cui  è stata 
data lettura. 

DELL'ANDRO, Sottosegretario d i  Stato 
per la grazia e la giustizia. Ntessuln fonida- 
m,ent,o può essere abtLribuito al1,e- .notizie, dif- 
fuse 8d.a una ,palrte idelIa stampa, e ,r' , ic h '  i'amla- 
te ld,all' onorevole interpellante, noniché 1d.al- 
1 'onorevole C 0s ta con l'in.telr r ogazione vertenb 
te sullo stesso tema, secondo le quaili (1 le no- 
stre autorità si ,sarebbero imlpegnate a hbe- 
rare $dopo [pochi giorni 'di oamere )) i tre 
fedayn che 'di ,recente hanno assaltato I'am- 
basciata 'si.ri,ana, (1 aome star'ebbero a Idimo- 
strar.e abcuni episoldi d'e1 passato 1). 

Non esiste - lposso assiculrare lall'unorevo- 
le interpellante - ,né può esistere Zlcun. ,trlat- 
tato od intesa 'di lsorba (per,alitro, anloor "e- 
no configurab~il~e) con un moviimento :politi- 
00 che non reola" esso stesso .I.a qu,alilfiioa 
di Stato o- di Gov'e8r,no, ohe ocmiporti tl'impe- 
gno ,da parte it)ali.ana a >rilasciare gli. autori 
di atti terroristilci compiuti ael. aasbro paelse 
- in partitoallare conitro rappresentanze dai 
Stato esteri - all,a cui tutsel'a vicevema, co- 
me .è suo fondammtale (d,over,e, ,il Governo" 
ha p,rovveduto ed intenlde provv,edere per 
l',avvenire con la .massim,a decisione, Idee1 re- 
sto in ottempelr,a,nza anich,e ,agli oibblii,gh' $1 san- 
citi dal ,diritto internazionabe. In melrito lagli 
spelcifici epissodi #cui vi.ene fatto rifer.imento 
nel.1' i nite8r?pell,anza ,e ,nel1 ' in te r'roganione , oon: 
oer?nentri lo stesso ,argom,ento, per gli ,aspetti 
giuldiciari (delle vicende, il loro iter - può 
esse,r,e così ,pnn tu al.izsa to. 

Un primo- provvedimento penale (n. 7540 
del 1973) è stato- instaurato a carico di 
Schbli Abdel Hamid e Abdel Hadi Nakaa 
per i l .  reato di detenzione di esplosivi 
(fatto avvenuto il 17 giugno 1973); mentre 
l'istruttoria formale risale al 30 giugno 
1973. Gli imputati sono stati posti in li- 
bertà provvisoria con parere contrario del 
pubblico . ministero, nell'agosto e settembre 
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1973, a seguito di provvedimento emesso 
dal giudice istruttore dietro cauzione. In- 
fine gli imputati sono stati rinviati a giu- 
dizio il 28 maggio 1974 e il relativo di- 
battimento si svqlgerà, probabilmente, en- 
tro il prossimo aprile. 

PRETI. Chissà dove sono. Non verranno 
mai. 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Non siamo re- 
sponsabili dei ritardi nei procedimenti 
(Commenti del deputato Preti). 

PRESIDENTE. Onorevole Preti, ella 
potrà fare le sue osservazioni in sede di 
replica. 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Ripeto, il Go- 
verno -non può essere ritenuto responsabile 
dei ritardi nei giudizi, per quanto, in ge- 
nerale, stia facendo molto in questo senso. 

Per la strage di Fiumicino si procedette 
contro persone la cui identità fisica risul- 
tava attraverso registrazioni fotografiche e 
dati riferiti da testimoni; queste persone 
potevano essere identificate con precisione 
solo dalle autorità del Kuwait, dove erano 
sbarcate dall’aereo da esse dirottato e la- 
sciato partire dall’aeroporto di Fiumicino. 
Si è applicato l’articolo 81 del codice di 
procedura penale, ed il procuratore della 
Repubblica presso il tribunale di Roma ha 
emesso ordine di cattura in data 19 di- 
cembre 1973, contro persone, in numero 
di cinque, per le quali l’identità fisica do- 
veva ritenersi certa. 11- provvediment,o fu 
trasmesso dal Ministero di grazia e giu- 
stizia al Ministero degli affari esteri il 20 
dicembre 1973 con richiesta di estradizione, 
che implicava una richiesta di identifica- 

z ione -  PoicEg le autorità--d-el i h w a i t n o n  
diedero risposta di alcun genere, il giu- 
dice istruttore ritenne che, non potendo 
essere identificate le persone contro cui si 
era proceduto, queste dovessero essere 
considerate ignote, e pertanto dichiarò non 
doversi procedere per. ‘tale causa. L’istrut- 
toria è stata però riaperta i n ’  seguito a 
provvedimento in data 5 marzo 1976 dallo 
$tesso giudice . ‘istruttore, essendo emersi 
nuovi indizi utili per l’identificazione de- 
gli imputati. 

Per quanto riguarda il processo n.  4114 
del 1976 contro Saad Abdusalah Mohamed, 
Ahmed Mohamed Ibrahim e Amer Abdel- 
gasem, gli imputati furono arrestati - i l  6 

marzo 1976 per il delitto di introduzione, 
detenzione e porto illegale di armi comu- 
ni e da guerra. Tratti a giudizio direttis- 
simo il 20 marzo 1976 davanti alla nona 
sezione del tribunale di Roma, furono con- 
dannati ciascuno alla pena di anni 7 di re- 
clusione. 11 difensore interpose appello, ri- 
nunciando poi alla impugnazione. Successi- 
vamente gli imputati sono .stati graziati. 

Per il processo n. 12058 del 1976 contro 
Nabil Hasnen, Jahad Mohamed e Ahmed 
Hossein, gli imputati furono arrestati 1’11 
ottobre 1976 per i reati di attentato all’am- 
basciatore siriano in Italia, sequestro di per- 
sona, introduzione, porto e detenzione di 
armi comuni e da guerra, lesioni personali 
aggravate. Tratt.i a giudizio direttissimo il 
6 novembre 1976 davanti alla terza corte di 
assise di Roma, gli stessi sono stati condan- 
nati alla pena di anni 15 di reclusione cia- 
scuno. I1 difensore ha interposto impugna- 
zione. 

La giustizia quindi segue il suo corso, 
(( senza favoritismi dovuti a ricatti, a mi- 
nacce o a eventuali simpatie politiche n. 

I3 evidente, quindi, dopo la ‘disamina di 
questi fatti, che la grazia è stat.a concessa 
soltanto in un caso, e precisamente per i tre 
libici Saad, Ahmed e Amer, arrestati a Fiu- 
micino il 6 marzo 1976, condizionando la 
applicazione del provvedimento di clemenza 
al loro allontanamento‘ dal territorio dello 
Stato per 10 anni. Non è mai stata invece 
concessa alcuna grazia o alcun beneficio 
agli autori di altri episodi delittuosi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Preti ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatlo. 

PRETI. Prendo atto che la grazia è 
stata concessa l’unica volta in cui sono 
stati arrestati e condannati gli autori di 

-siffatti-delitt,i+ le altre voMe non-si è fatto - 
niente, e perciò non si poteva evidente- 
mente concedere la grazia. 

Per quanto poi riguarda gli ultimi 
fedayn che hanno compiuto un attentato 
all’ambasciata siriana e che sono stati con- 
dannati a 15 anni, non vorrei che tra poco 
si apprendesse che verrà concessa un’altra 
grazia, così come è stata concessa, per ra- 
gioni evidentemente politiche, ai libici che 
erano stati condannati a 7 anni. 

Io non penso che i giudici agiscano 
sulla base di pressioni politiche, anche 
perché i giudici in Italia sono completa- 
mente autonomi. I1 mio dubbio, appunto, 
è che il Governo, per quanto è nelle sue 
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competenze, operi con la prospettiva di 
essere il più disponibile possibile nei con- 
fronti di queste forme di criminalità. La 
grazia concessa ai libici sta a testimoniarlo, 
e vedremo alla prova il Governo quando 
sarà chiesta la grazia anche per coloro 
che attentarono all’ambasciata siriana. 

In complesso, tutti hanno notato questo 
scarso interesse delle autorità governative 
italiane a perseguire i crimini di coloro i 
quali sul nostro territorio, per ragioni po- 
litiche che qui non voglio stare a discu- 
tere, hanno violato gravemente la legge. 

Purtroppo non è un male solo del- 
l’Italia, ma comune anche alla Francia 
e ad altri paesi. Tuttavia non credo che in 
questo modo si operi per la distensione in- 
ternazionale, anzi, a mio avviso, si com- 
plicano ulteriormente le cose. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Coda 
non è presente, si intende che abbia ri- 
nunziato alla replica per la sua interroga- 
zione. I3 così esaurito ‘lo svolgimento di 
una interpellanza e di una interrogazione 
sul tratt.amento di aderenti ad organizza- 
zioni palestinesi responsabili di azioni ter- 
roristiche in Italia. 

Svolgimento di una interpellanza e di 
interrogazioni sul quinto centro side- 
rurgico di Gioia Tauro. 

PRESIDENTE. L’,ordine del giosr,no reca 
lo svolgimento detll’ilnterpellanza ciell’onore- 
vole Frasca, al Presidente del Consiglio dei 
ministri, (( per :sapere se intendla porre fine 
agli ennesimi tentativi dell’IRI di insabbia- 
ve ,il 5” Centro ‘siderurgico di Gioia Tauro 
(di cui vi è recentissima testimonianza nel- 
l’ultimo lnotisiario del preldetto Istituto) ed 
al conseguente allarme che essi determina- 
no nella opinione pubblica calabrese, riba- 
dmdo, in maniera categorica e defi,nitiva, 
dinanzi al1 Parlamento, Ira volontà del Go- 
verno di rispettare gli impegni assunti cir- 
ca la realizzazione dell’opera e precisando, 
nel contempo, come i,nt,enda far fronte: alla 
maggiore spesa dovuta all’inflazione; ad 
eventuali extra costi; alla ‘ formazione del 
persolnalle; al Nrilspetto dei tempi tecnici a 
suo tempo previsti;, e per sapere, altresì, se 
è vero che i terreni finora espropriati siaino 
stati pagati a prezzi ” profumatissimi ” e, 
i a  caso po’sitivo, per quali ragioni; e per 
sapere, infine, se i lavori di. costruzione del 

porto s i  svolgano nel pimeno rispetto della 
legge e al $di fuori di 0gn.i interferenza ma- 
fiosa )) (2-00024); 

e delle interrogazioni: 
Costa, al mi*nistr,o delle partecipazioni 

statali e al ministro per gli interventi stra- 
ordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de- 
presse ,del centro-nord, (( per conoscere il 
pensiero del Governo circa il centro si,de- 
rulrgico di Gioia Tauro relativamente al 
qua+e gli ultimi giorni hanno portato novi- 
tà e preoccupiazioni che non possono essere 
trascurate. E infatti di questi giorni la pre- 
visione, da parte dell’IR1, seconda cui il 
oostituendo centro avrà un deficit antnuo 
di 40 miliardi mentre, proprio in questi 
gioimi, sta aggravandosi - i,n ter.mini indi- 
scutibili - la crisi nel settore ‘dell’aociaio. 
Nmostant,e ciò la Cassa per il mezzogiorno 
ha, nel complesso, appaltato lavori per 200 
miliardi tesi alla realizzazione del centro. 
Ritiene l’interrogante, anche ,d,inanzi ad un 
alternarsi di contrastanti dkhiarazioni di 
esponenti di Govemo, di ,dirigenti IRI e 
d,ella Cassa per il. mezzogiorno, che l’ese- 
cutivo debba chiarire - dinanzi al Parla- 
mento - il1 proprio, orientamento circa il 
sudadetto insediamento industriale che, inve- 
ce ,di produrre benefici eoonomici, rischia 
di ,inghiottire soltranto milhrdi 1) (3-00075); 

Valefnsicse e Tripodi, al Governo, (( per 
conoscere: se ,rispondano a verità le affer- 
mazioni att.ribuite da un organo di stampa 
al presifdente ~dell’IRI e condivise dal Co- 
mitato ,di presidenza in ordine al qui,nto 
centro sid,erurgico di Gi’oiia Tauro 4a cui 
realizzazione sarebbe assurda in relazione 
alla morisi grave ,dell’acciai,o che già com- 
porta la parziale utilizzazione ‘dsl centro si- 
derurgico di Taranto, ed alla antieconomi- 
cità dell’i,mpianto d.i- Gioia Tauro che com- 
porterebbe, se costruito seguendo .la soluzi,o- 
ne che prevede 7.000 dipendenti, una per- 
dita di quaranta miliardi ’ all’anlno; altresì, 
se si ritenga, ormai, ‘doveroso nei confron- 
ti della Calabria e del Mezzogiorno definitiva- 
mente e ,realisticamente precisare gli impe- 
gni realizzabili ‘nel breve e .  nel lungo perio- 
do, ponendo fine ad incertezze, ritardi, stru- 
mentalizzazioni, assolutamente incompatibili 
con la gravità dei problemi della Calabria 
e 1d.el; Mezzogiorno )) (3-00076). 

Lo svolgimento di questa interpellanza e 
di  queste interrogazion,i, che ooncernono lo 
stesso argomento, avverrà .congiuntament,e. 
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L'onorevole Frasca ha facoltà di  ,svolge- 
re la sua interpellanza. 

FRASCA. Signoir Presidenlt'e, onorevoli 
colleghi, onotrevole slotbsegretario, io ho pr,e- 
sentato un'int,erpellanza (chle mi acciago a 
svolger,e in mjznilera telegpafica), sin dai 
primi @orni del settembr'e d,el 1976, qulzn- 
do, allla rilapertura, ,dopo la parcentesi esti- 
va della Camera dei deputati a me sem- 
brava opportuno ch'e il Governo dicesse una 
pardl'a definitiva dinanzi #al Piarlamiento 
circa la realizzazionle o meno $del quinto 
centro siderargko nella pian'a di Gioia 
Tauro in C,alabria. 

Questa esigenza, avvedita d'a "e, ma 
espressla d'a tanta part'e d,elle popollazioni 
del,la Clalabria, muoveva da! fatto chfe a i  
primi d'e1 mese di agosto dlello steso anno 
il presidente dIell'IR1, professolr P,etriilli, 
conversando con i giornalisti, m,enltre im- 
perversava ,la calura 'e,slfiiva, e rkpettando 
ancopa una volta la tradizione per cui sin 
dal lontano 1970 ogni astratie si disqukisce 
sullla realizzabi'liltà o meno d,el quinto celn- 
tro sidierurgico, 3avew tenuto ultelriormente 
a precisane chle slar,ebbe stato opportuno non 
farlo. Questa sortita del prof,essolr Petril'li 
muoveva da alcun,e consi,derazioni ch,e in 
realtà erano stiate f'atte altre volte, vuoi da 
uiomini di Governo, vuoi da managers del- 
l'industria privata e dell'industria dello 
Stato. Le m'otivaz'i'oni addotte da l  iprofessor 
PatriNi erano pressappoco queste: il1 com- 
plesso siderurgico avrà un deficit 4di 40 
miliardi ,l'anno se s m à  adot~baba la solu- 
zione che pr,evedIe 7 mila dipendrenti, o di 
5 miliardi se ci sii attenrà alllla. soluzilone 
dei 3 mila dipmndenti. I1 profwsor P,etrlilli 
osservava inoltre, sempre in qvell'occasione, 
chle vi sareh,b8e ,stata una maggiore spesa, 
per 1l.a rwlizsazione d,ell'opera, ,di circa 300 

-.miliardi, maggiore spesa. domta ad - .  extra- 
costi. 

Di qui, quintdi, la conblusione, alla qua- 
le elran,o stati ,assunti, più vollCe, ,dinbanzi ,al 
Parlamento, precisi impegni da papte del 
Govérnb. Natnralm'ente .tutto quwto provo- 
cb anchle sfiducia nei confronti delbe istitu- 
zioni repubblicane, perché. giust.amen!te da 
parte delle popolazioni cdabresi te dei suoi 
legittimi rappre,slentanti (ci si domandsava se 
si potesse avere fiducia nei confronti di  uno 
Stato, quando un manager, sila pure alta- 
mente qualificato qual è il prof,essor P.e- 
trilli, poteva porre in discumione legittime 
decisioni prese dagli ,organi. rappresentativi 
del . popolo -it la 1' iano. 

A proposito del quinto centro siderurgico 
mi permetto di far pr'eselnte, ancor'a una 
volta, che 'esso fa parte di un ptitano d i  
investimenti che è statlo approvato ,dagli or- 
gani dello Stato sin ,dal 1970, che BSSO è 
stato una risposta data dallo Stlato demo- 
cr,atico ai nlemlici della democrazka, (del pro- 
gresso, d,ello sviluplpo civile ,e ,deniocreCico 
di una sventurata regi,on,e qua4 è (la Ca- 
liabrila, nel momenh in cui essi ceroavano 
di approfitt,are 'della quelstione ,d'ella s'celta 
del oapoluogo per f,are della Cal'abria il1 
terreno di ,prova di un'azione ,eversiva che 
poi successivamente sarebbe stata svolta ed 
ancora continua ad essere svolta da ben in- 
dividuati i ruppi  economlici, ,sociali e po- 
litici del nostro paese in ,tutta ,l'area. d,eil 
nostro S;tato (Interruzione del deputato Va- 
lensise). I1 quinto cenitro sid,erurgioo doveva 
rappyesentare, quindi, una bre,wia da apri- 
re nei1 muro della arretratezzia economica, 
politica e sociale della Calabria, iin impe- 
gno serio, quindi, da parte dello Stato, per 
fare r i d i r e  la regione ,calabresie ,da,lll'ullti- 
1110 posto tra le regioni italiiane, in ,relazione 
allo sviluppo economico. 

Senonché, ancora una volta - come di- 
Cevo - sono intervenute le dichiarazioni del 
professor Petrilli, che sono state per altro 
sostenute (come sovenite accade ogni qual- 
volta si discute dello sviluppo civile e 
democratico della Calabria) da una ben 
interessata ed orchestrata campagna di 
stampa, nel corso della quale, ancora 
una volta, si è messo in evidenza che 
i,n Calabria; imperversa la delinquenza, che 
c'i? la .mafia, che la Cel'abrila resta- una re- 
gione arretrata,. per . arrivare alla coniclusio- 
ne che la Calabria resta sempre una' terra 
bella; che h a -  d'egli ottimi mari, delle bel- 
lissime cosbe; fin bel paesaggio, e che per- 

-ciò s i l r a t t a -  d i  n a  reg ioneche  -Aon do- 
rrebbe essere sciupata dal prooesso di -5 
dustrializzazione. In tal modo si prefigurava 
in materia del tutto intenessata, un *avvenire 
georgico e bucolico della mia terra, dando 
-la stura .ad una serie di dualismi, che si 
vengano .a manifestare -ogni vo,lta che si di- 
scute della industpializzazione -della regione 
cala b r,ese. 

Sono .st.ati inventati tutti iCduialismi:. - tra 
industria e agricoltura, tra industria e ai= 
cheologia, tra industria e turismo, per cer- 
care di arrivare sempre alla conclusione 
ch,e, in- fin dei conti, la  Calabria deve ri- 
manere quella che 8. Era logico a questo 
punto attendersi che il Governo fornisse, 
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nella sede piìi nat,urale e cioè nel Parla- 
mento, una precisa risposta su questo te- 
ma subito dopo l’inizio della ripresa dei 
lavori. Sienonché l’esecutivo, nonostante le 
esigenze mmifestak dalle popolazioni cala- 
bresi e le richieste formulate all’unanimi- 
t A  dal Consiglio regionale della Cialabria 
vi,ene a rispondere soltanto questa mattina, 
a cinqule mesi dalla presentazione dell’inter- 
pellanza, e cinque mesi sono tanti, signor 
Presidente, per ottenere risposta a u n  pro- 
blema c,osì essienzinle e vitale per la re- 
gione ca18ahi?ese. Accetti percii5 il Governo 
13 censura mia e del mio gruppo, che ha 
!otto propria l’interpellanza da me presen- 
ta.la. Mi si consenta inoltre di dire som- 
messamente, signor Presidente, che com’e 
parlam,entari abbiamo il diritto di essere 
tutelati nell’esercizio delle no,stre funzioni 
dalla Presidenza d,ella Camera. I1 Parla- 
mento nlon pub infatti essere mortificato 
con tanta facilità: nel corso di questi oiii- 
que mesi il ministro delle partecipazioni 
statali ed altri rappresentanti del Governo 
ci sono incontrati con i sindacati e con 
esponenti della regione, hanno fatto dichia- 
ra.ziioni a dritta e a manca, senza tuttavia 
sei7 tire il dovere politico e costi tuzionale di 
venire in Par1,amento a rispondepe. Io non 
rit,engo che tutto ciò debba accadere, a me- 
n o  che non si vogliano ingenerare motivi 
d i  sfiducia negli stessi parlamentari. 

Ent,rando per qualche attimo nel meri- 
tn delle dichiarazioni del proflessore Petril- 
!i, debbo osservare che esse non sono del 
tutto nuove, seguono anzi quell’e di  auto- 
revoli esponenli del Governo, come l’ono- 
revole Donat C,attin, e dello stesso onore- 
vole Compagna, i quali sono persino arri- 
va,li a definire (( follia )) la realizzazione del 
quinto oentro siderurgico calabrese. Si so- 
s:tiiene, in tali dimchiarazioni, che C’è un 
problema di extra-costi da valutare e si 
procede ad un calcolo - già fatto nel pas- 
salo e tenulo nella debita considerazione - 
che ti,ene conto della tormentata geografia 
della Calabrja. del suo sottosviluppo di 
sempre e di una quantità di f’attori negativi 
che derivano dalla storia stessa della regio- 
ne (‘elementi questi ch,e bisogna, del reslo, 
assolubamente considerare se si vuole che 
la regione esca effettivamente . da  quelle 
condizioni di inferioritii e di regresso in 
cui si trova). Si è dett.0 che vi sarebbero 
4 0  miliardi di deficit all’anno; si è detto 
che questi 40 miliardi rapppesentano una 
Fpesa r~ol,evole. Non si è per6 voluto tener 
cont,o e non si 17uol tener conto del fatto 

che tale somma è ben poca cosa rispetto 
ai 100 miliardi di Bagnoli e poch,issima co- 
sa rispetto *a oerti oneri sociali che deri- 
vano dal1 a disoccupazione, dalla emigrazio- 
ne e dalla cost*ante degradazione di una 
regione che batte tutti i tristi pr’imati che 
si possono registrare nel mondo civile. 
Vorrei aggiungere che questi 40 miliardi 
von sono n u l h  rispetto a oerti interventi 
della GEPT, dell’EGAM e d,i tanti altri 
enii a parbecjpazione stat,ale, i quali - co- 
m e  dimostra la  lelteralura parlamentare del 
!ios1,ro pa,ese e, in particolaiTe, i dibattiti 
svoltisi recentemente presso la Commissio- 
iic! bilancio - si sono trasformati in una 
vera e propria (( Croce rossa )) per le azien- 
de private. Mi si consenta di concludere 
su qu,ecto punto dicendo che b inutile ve- 
nire qui a ripetere tutte quesle ragioni - 
già valutate nel passato e, per alt,ro, benu- 
le in poco conto - ogniqualvolta incombe 
la calura del soll’eone. 

Per quanto riguarda l’unica osservazio- 
ne fatta dal professor Petri:llii che potreb- 
be *avere una certa serietà, secondo la 
quale nel nosfxo paese e in tutta l’area 
comunitaria C’è una contrazione della do- 
manda di acciaio, mi si permetta di far 
rilevare che tale osservazione tiene conto 
soltanto del momento e non tiene conto 
del fatto che il quinto centro siderurgico 
in Calabria deve esser visto proiettato nel 
tempo, inserito i,n un processo di svilup- 
po che ormai si fonda sempre di più 
sull’uso e sull’impiego dell’acciaio. Comun- 
que ,il professor Petrilli ha avuto anche 
l’amabilità di dire che l’unica attività se- 
ria e redditizia dell’IRI è quella delle 
banche. Ebbene, ci si consenta di rispon- 
dere qui al professor Petpilli, ma più che 
a lui, al rappresentante del Governo, al 
Governo nel suo insieme, nella sua colle- 
gialità, che è doveroso restituire alla Ca- 
labria quello che i calabresi hanno dato 
alle banche. Infatti, non C’è dubbio che 
i calabresi hanno anche depositato nelle 
banche del denaro senza aver avuto nel 
corso dli un secolo di storia unjtaria del 
nostro paese alcuna contropartita. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi; 
onorevole rappresentante del Governo, il 
quinto centro siderurgico, a nostro avviso, 
rappresenta un banco di prova della de- 
mocrazia italiana, una cambiale che lo 
Stato it.aliano deve necessariamente pagare 
a favore de;lle popolazioni calabresi, una 
pietra miliare da collocare lungo la stra- 
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da del rinnovamento civile, democratico, 
sociale e culturale della regione. 

Per questi motivi voglio augurarmi che 
la risposta che a questa mia interpellanza 
darà il Governo sia una risposta estrema- 
mente chiara, precisa e circostanziata. Vo- 
glio augurarmi soprattutto questo, anche 
perché - ironia’della sort,e - .a rispondere 
su questa vexata quaestio è oggi proprio un 
sottosegretario che è depuhto della Cala- 
bria, l’onorevole Francesco Bova. 

PRESIDENTE. Onorevole Frasca, vole- 
vo assicurarle che la Presidenza è sempre 
stata assai diligente nel tutelare il diritto 
dei deputati di avere una risposta dal Go- 
verno, in t.empi ragionevoli, alle loro in- 
terpellanze ed alle loro interrogazioni. De- 
sidero ricordarle che la materia delle in- 
terpellanze e delle interrogazioni, il cui 
numero è, per altro, sempre assai rilevan- 
te, è regolata secondo le disposizioni adot- 
tate nell’ottobre scorso. Desidero altresì ri- 
cordarle che non è infrequente il caso 
che siano gli stessi interpellanti o interro- 
ganti i quali, in ragione dei loro impegni, 
chliedono . il differimento ad altra data dello 
svolgimento delle loro interrogazioni o in- 
terpellanze. Questo è accaduto più volte.. 
Mi pare, quiindi, che non sia giustificato 
il suo rilievo verso la Presidenza. 

L’onorevole sottosegret,ario di Stato per 
le part,ecipazioni statali ha facoltà di  ri- 
spondere all’interpellanza testé svolta e 
alle interrogazioni di cui è stata data let- 
tura. 

BOVA, Sottosegretario di Stato per le 
partecipazioni statali. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, debbo innanzitutto pre- 
mettere che la Presidenza sa che fin dal 
novembre scorso il Mministero era pronto 

-per -rispondere a-questa--interpel.lanza- e a- 
queste interrogazioni. Le circostanze alle 
quali ella, signor Presidente, ha fatto ri- 
ferimento hanno impedito che questa ri- 
sposta venisse data prima di oggi. 

- FRASCA, Onorevole Bova, vi sono altre 
due interpellanze importanti, una riguar- 
dante 1’EGAM e l’altra riguardante il 
gruppo (I Andreae I ) ,  anch’esse presentate 
da tempo. 

PRESIDENTE. Onorevole Frasca, ella ha 
diritto di replica. L a .  prego pertanto di la- 
sciar parlare il rappresentante del Go- 
verno. 

Onorevole sottosegretanio, la prego di 
continuare. 

BOVA, Sottosegretario di Stato per le 
partecipazioni statali. Per quanto riguarda 
il merito del problema; i colleghi Frasca e 
Valensise sanno che io personalmente con- 
divido molte delle loro preoccupazioni. La 
Cnlabria affidava alla realizzazione del quin- 
to centro siderurgko la soluzione di molti 
suoi annosi problemi. Dopo tanti anni sin- 
1x0 ancora qui a ribadire la volontà gover- 
nativa di realizzare l’opera. Però mi pare 
che in questo momento particolare della 
vita nazionale poter ribadire fermamente 
- come io ribadisco - la volontà del Gover- 
no di realizzare questo quinto centro side- 
rurgico sia cosa che possa servire a fugare 
le legittime apprensioni di molti settori del- 
la pubblica opinione. Questa volontà, d’altra 
parte, era stala a suo tempo assunta e 
ribadita in più occasioni. Ultimamente nel 
corso del dibattito svoltosi nella quinta 
Commissione della Camera il 14 dicembre 
1976 ed in questa sede non può che es- 
sere, quindi, r.iaffermata. 

Sono noti i momenti successivi attraver- 
so i quali si è definita la decisione politica 
di realizzare nella piana di Gioia Tauro i 
nuovi impianti siderurgici. Si può comun- 
que ricordare che il CIPE si è pronunciato 
sull’argonlento nel novembre del 1970 allor- 
quando fu approvato il piallo di  sviluppo 
della siderurgia a partecipazione statale; nel 
marzo 1971, quando si è localizzato il cen- 
tro di Gioia Tauro; nell’aprile 1974 quando 
sono state concesse all’iniziativa le agevola- 
zioni finanziarie della legge n. 853 del 1971; 
infine nel novembre 1975, quando dette age- 
volazioni sono state confermate con estensio- 
ne al maggiore importo degli investimenti 
previsti. 

Si sono postiproblemi cheattengono alla 
copertura dei maggiori costi per la realiz- 
zazione degli impianti derivanti dalla spe- 
cifica localizzazione a Gioia Tauro, e alla 
misura delle agevolazioni finanziarie, giudi- 
cate dall’istituto non sufficienti in relazione 
all’importanza dell’iniziativa. 

Sono problemi tuttora in via di  accerta- 
mento per consentire le realizzazioni - da 
parte dell’IRI - in condizioni di  economi- 
cità. 

In questo quadro le dichiarazioni del pre- 
sidente dell’IRI Petrilli, a seguito delle quali 
sono state presentate le interrogazioni cui si 
risponde, vanno correttamente considerate 

~ 
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come sollecitazioni al Governo affinché sia- 
no adottati provvedimenti atti ad eliminare 
le accennate diseconomie di partenza e non 
come indicazioni di una volontà di questo 
ente di non procedere alla realizzazione de- 
gli impianti. 
- D’altra parte non potrebbe essere rico- 
nosciuto ad un ente di gestione come 1’IRI 
il potere di opporsi ad una decisione di ca- 
rattere politico che, assunta a suo tempo 
sulla base di motivazioni ritenute rispon- 
denti all’interesse generale, viene oggi con- 
fermata, risultando. dette motivazioni tuttora 
prevalenti rispetto alle valutazioni puramen- 
te aziendalistiche delle quali I’IRI si fa do- 
verosamente portatore. 

Attualmente la realizzazione delle infra- 
strutture indispensabili allo stabilimento, 
come si vedrà tra breve, sta procedendo a 
ritmo accelerato e sembrano quindi non più 
rinviabili garanzie formali del Governo volte 
ad assicurare agli impianti di Gioia Tauro 
i fondamentali requisiti di economicità. Si 
può quindi assicurare che i problemi indi- 
cati concernenti la copertura degli extra-co- 
sti di investimento e di esercizio e l’ammon- 
tare dei finanziamenti troveranno al più 
presto soluzioni adeguate, in modo da por- 
re I’IRI in condizione di attuare gli investi- 
menti programmati. 

Si ricorda che l’ammontare di questi ul- 
timi, a valori inizio 1975, è pari a 1.145 mi- 
liardi, con una occupazione di 4.300 addetti 
in una prima fase, ferma restando la pre- 
visione inizialmente formulata per l’intero 
centro in 7.500 unità. 

I corsi di formazione professionale saran- 
no iniziati in relazione ai tempi di avanza- 
mento dei lavori, in modo da avere il per- 
sonale disponibile nel momento in cui i l  
centro potrà entrare in funzione. 

Quanto ai lavori per la realizzazione del- 
le infrastrutture si possono fornire le se- 
guenti informazioni. , 

Su una superficie complessiva di olt.re 
6 milioni di metri quadrati di terreno da 
espropriare, in quanto interessato da opere 
infrastrutturali (porto industriale, sistema- 
zione terreni, raccordi stradale e ferrovia- 
rio, fognature), le aree fin qui espropriate 
assoinmano a circa 4 milioni di metri qua- 
dri. Circa il terreno destinato in particolare 
alla localizzazione del cenlro siderurgico, 
pari a 3 milioni e mezzo di metri quadrati, 
si precisa che il consorzio industriale com- 
petente ha effettuato finora espropri per. 
2.839.000 metri quadrati complessivi. 

I1 prezzo dei terreni i! stato concordato 
fra il consorzio per l’area di sviluppo indu- 
striale e gli aventi diritto sulla base di va- 
lutazioni effettuate da un’apposita commis- 
sione nominata dal consorzio medesimo e 
successivamente approvate dal competente 
Ufficio tecnico erariale. 

La sistemazione dei terreni è stata accol- 
lata mediante licitazione privata per offerta 
prezzi al consorzio di imprese COLAS di 
Roma. L a  consegna dei lavori è avvenuta in 
data 26 novembre 1975, con un tempo con- 
trattuale di venti mesi. 

Al 30 settembre scorso risultavano ese- 
guiti lavori per circa lire 1.600 milioni su 
un totale di 6.230 milioni. 

I lavori per la realizzazione del porto 
industrjale sono stati invece appaltati al 
consorzio di imprese COGITAU, mediante 
licitazione privata per offerta prezzi e sono 
stati consegnati il 25 aprile 1975. 

Le tre principali categorie di opere che 
contraddistinguono il progetto, e ciod la 
costruzione dei banchinamenti, sono attual- 
mente in corso di esecuzione. 

I1 compimento da parte delle imprese 
delle necessarie opere preliminari quali, tra - 
le altre, le installazioni logistiche e di-pro- 
duzione, la preparazione della cava per la 
estrazione del materiale della scogliera, la 
realizzazione dei collegamenti viari cava- 
cantiere, fanno prevedere nei prossimi mesi 
un avanzamento sodisfacente. 
2 (noto che il ti-asif,erixnento ldell’abitato 

di Eranova :condiziona la ,realizzanione de.1- 
l’rrper,a portuale di G.ioia Tlauro. Ai tini di  
un regolare avanzamento Id,ei canti<e;ri, il 
conlsorzio di imjprese appaltatirici dei lavori 
del porto h,a già ,avuto modo di ‘riohi,$mlare 
la necessità #di una libera disponibilitd d,ei 
suoli oggi occupati dall’abitato entro il 
maggio 1977. 

Per l’inquadramento del problema in esa- 
me la Calssa per il mezzogiomo ha fi’nanzia- 
to uno specifico studio, r d a t t o  ‘da1l.a -società 
(1 Reghion )), le ‘cui risultanze compren’denti 
le indagini Isocio-economiche se le valutazbani 
suBle possibili alternative ‘di riloodizzazione, 
sono stlate alcqulisite. 

L e  indiagini con,dotte ‘dopo Il’,mertamento 
d,ella wnsisttmza ,edilizia e tdelle localizza- 
zion,i pefermzi.ali di tnasferimento Id@i 
abitati di Eranova, indioano i a  163 le m i t à  
abitnkive partilcell~ami cmtiituenti il centro, 
114 delle quali 08ccupate da 122 unità fami- 
liari .di fatto ,residenti. 

Nell’iiipotesi di ssaluldere la rPcostruzione 
dei vani dkabitati, di que1.l.i occupati solo 
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stagionalmente e di quelli adibiti ad $altri 
usi, risulta che il numero delle abitazioni- 
famiglisa da  ri'costituilre, interessanti un to- 
tale di 434 'persone, ascende ,r,is.pettivamente 
a 76 in comune (di R,osarno e 44 in co,m:une. 
di Gioia Tauro, avendo accertato che una 
faimiglia resiadente ha cuptato per la solma mr- 
responsione dell'indennizzo e che per una 
famiglia lresildcente noln si è potuto conosoere 
In ,preferenza di trasfferi!mento. 

T I  comune 'di Gi,oia T,auro .h8a adottato i.1 
21) aprile 1975 l i ]  ,programm.a 'di fab#bri,cazio- 
ne per la località Mazzagatti ov,e. preved'e 
di ubicare le nuove resid,enne in argomento. 

Tale programma, corredato ,di tutti i 'ri- 
chiesti pareeri, è stato trasm,esiso all'lappro- 
vazione d,egli organi regionali sin dal no- 
vembr,e 1975. In carenza di eccezioni d'edla 
re'gime, peraltiro 'non ,previste, il program- 
ma è 'divenuto seselcutivlo nello sco,rso ,novem- 
bre 1pu.r in penid.enza dslla deliberazione re- 
gisonale. L o  stru,mento urbanistico i,n que- 
stione prevedfe un uni,co tipo (di ,ed.ificio su 
un'area di 300 metri qu.aldr'ati, con soalrat- 
bere di estwma flessibiliti in rapporto al 
numero dei vani. 

I1 comune bi Rosarno ha adottato il 13 
dicembre 1975 i l  programma 'di fabbrilcazio- 
ne per la lsocalità Pr,ai.a. I1 progetto è stato 
r'estituitmo dalla ,regione al 'comme nel gen- 
naio 1976 per 1.a nec,essità di  alcune modifi- 
che ed in quanto carente Nd,el pareir,e del 
Genio civile ,ri,chIiesto per le zone sitsmi&e. 
Nel progetto, così colme approvato dal 00- 

muine, sono previsti tre ,tipi ed,ilizi; rislpetti- 
vamente sui lotti ,da 150, 200 e 300 metri 
qu.ad,r'a ti. 

I1 #consorzio ASI di Reggi0 Claltabria sta 
provvaden'do al paga,mento #degli i:n.dennizzi 
da lcorrisponldere 'ai proprietari 'de1l.e abita- 
zi,oni in Eranova, sulla base delle veluta- 
zimon i Gonf er,m.at e dal 1 ' uffici o t3ecnico er arial e ~- di - -R-em ~r 
stanziamento di 1.500 milioni di lire dispo- 
sto dal consiglio di amministrazione nella 
seduta del 26 marzo 1976. 

Quanlto p'recede ha lchiaramelnte ,evi'd.en- 
zi ato la necessità della ,predisposizi,one di 
apposito progetto esecutivo nel quale sia 
tenuto mnto di: a) realizzazion,e (di u a  nu- 
mero #di abitazioni oomisponldent'e ai s d ~ i  
nu,clei familiari effettivamente resildenti in 
Eranova 'ed in possesso delle abitazioni 
stesse iadliffwentmemente in qu.alità d i  pro- 
priet~ari o d,i affittuar.i; b) individuazione ti- 
pologica adelle abitazioni sullla base #del pro- 
gramm>a di fabbri"mi,one e mdimensionamento 
'd,ell,e unità immobiliari in base alla consi- 

,,g o CalabFZ, iTti,lizFanmdcr lo-speci-fiTco- 

stenza num'eri'ca d'ei "allei f a m i h r i  asse- 
gnatari, secon,do le nonme tecnich.e .di ese- 
cuzione ~d,ell'sdilizi a sovvenzionata (1,egge 
22 ottobre 1971, n. 865) r8ealizzata adagli isti- 
tuti autonomi case popolmi, c) servizi ed 
a 11 acciameii ti ildlr ilci, f ognari , ,e1 ethrici , viari 
sulla base 'delle indiicazi,oni e pr,es:criuioni 
che saranno formul'ate d,ai oomuni iinter.es- 
sati. In  proposito, è il caso idi nilcovdare 
che ,l'a.bi tabil~ità delle nuove residenze è 
strettamente lcollegata alla funzioinalitA dei 
servizi e degli allaclciamenti ch.e perhanto 
assumono ,riFevanza prioritaria ai fini %del18a 
effettiva ,disponibilità Idei t,erren.i (di Er,ano- 
va; d )  localizzazione puntuale delle nuove 
resli'd~enze e ,costi per la esprqri.azione 'd.el1.e 
aree 'da edifi1oar.e. 

Con lettera sd,el 27 sethembre 1976, n. 13/ 
7642, Cè stat,o inoarilcato il "-mrzio ASI ,di 
K,eggio Calablria #di provv,eldere, iin .ascor?do 
oon la regione e Ite amministrazioni colmu- 
nali, alla progettazi,o:ne ,dei nuovi ,quartielri 
abitativi, lawalendosi di professionisti locali 
di comprovata oapaci tà ed ,espe,r.ie'nza. 

Da r,ecanti Inohizie msunhe rkulta che il 
consorzio inte'nld,e provvedere alla progetta- 
zione ed e'secuzione ,sud,dette lmediante ap- 
palto-concorso tra ditte idonee. 

Sempre 'a proposito .delle infrastnutture 
indispensabili allo stabilim,ento si pub ag- 
giungere quanto segue sulla base di inPor- 
mazioni ricevute 'dal ministro per gli in- 
terventi straordinari nel Mezzogiorno. 

Approvvigionamento idrico. Il problema 
dell'approvvigionamento idrico per usi in- 
dus triali dell'agglomerato e del quinto cen- 
tro è stato affrontato con due soluzioni: 
una con calratteri.sti'che provvisorie - presa 
sul Petrace di 500 litri-secondo - ed un'al- 
tra dmefinitiva, con la realizzazione dellla 
diga sud Metfamo a Castagnara. 

Con lettera ,del 16 d,ieembre 1972, la 
-G-assa--per- il -mezzogiorno -autor izzòi l  oon- 
sorzio industriale ad affi,dare alla società 
(( Reghion )I la progettazione ,di massima ed 
esecutiva delle opere 'di approvvigiolna,mento 
idrico industriatle relative allla sobuzione 
provvisoria di presa sul Petrace. 

I1 progetto generele di massima è stato 
approvato ,dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici con voto n. 21 dell'8 gennaio 1975 
e quindi ,dal colnsigl,io *di amminis,trazione 
della Cassa in data 7 febbraio 1975 per 
l'importo di 7.365 milioni di lire. 

13 attualmente in corso la progettazione 
del primo lotto esecutivo dell'opera che ga- 
rantisca la portata necessaria al quinto cen- 
tro (500 1itri-secon.do). 
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Con nota del 28 luglio 1976 1'Italsitder 
ha fatto conoscere la propria esigenza di 
dkporre di una seconda condotta di addu- 
zi'one stanti i parti,colari cicl'i produttivi del 
quinto centro. 

La Cassa per il mezzogiorno coln no'ta 
del 5 ottobre 1976 ha invitato il consorzio 
indust,riale ad impartire tempestive disposi- 
zi,oni ai pr'ogettisti affin,ché sia verificata, 
nel contesto dlel disegno globale delll'ali- 
mentazione idrisca dell'agglomerato ed in re- 
lazione -ai quantitativi i,drici richiesti dalle 
lavorazioni a ci.clo continuo, la possibilità 
di corrispmde're a quanto proposto, tmenu to 
anche coato dei connessi oneri di gelstione 
e di sicurezza di eseroizio. 

Come si è ,detto, lia progettazione esecu- 
tiv,a dell'opsra, che doveva essere trasmessa 
al oo,nsorzi'o entro il 15 gnovembre 1976, è 
tuttora in comr.so. Le cause del ritardo si 
possono far  risalire alla nota esigenza di 
ap p ~o f oan,di8m en to d e 11 e i nld agi n i geognos ti- 
che che i progettisti hlanno richiesto e chme 
sono stale finanzi,ate dal cons.iglio di ammi- 
n,istrazione il 5 discembre 1975, noinlché adla 
citata richiesta del raddoppio d,ella con- 
dotta di adduzione. 

Per qulanto attiene alla soluzione defilni- 
tiva costituita dall'invaso sul Metramo a 
Casl,agnara, si riowda che il relativo pro- 
getto d,i massima ,(CAL/820) è stato favore- 
vo1mant.e esaminiate ,dalla ,delegazione spe- 
cia,le Cassa d'e1 Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici il 31 agosto 1964 (voto n. 124) 
e dal consiglio ldi amminilstrazimle nella se- 
duta n. 791 del 15 giugno 1965. 

Successivamerite lo stesso consiglio finali- 
ziava le indagini di suppo,rto alla progetta- 
zione esecutiva dell'opera e l'a progettazi'o- 
ne stessa in d,ata 18 luglio 2973 per lire 
236 milioai (progetto CAL/874). 

I1 relativo progetto è perve.nuto allla Cas- 
sa per il mezzogi,orno e trovasi in ccvrs.0 di 
avanzata iskruttoria pres's'o il progetlo spe- 
ciale n. 26. 

In. attesa che pervengano i necessari fi- 
nanziamenti prevkti con l'a legge n. 183 
del 1976 per la prosescuzione dell'attiv,ità 
nel settore dei progetti speciali, so8no state 
ri'chieste ilntegrazioni al progetto esecutivo 
presentato per talune opepe complementari 
(mnali addu ttori) essenziadi. 

Detti- elaborati integrativi sono necessari 
per fornke al Consiglio siuperiore dei la- 
vori pubbli'ci il quadro mmpleto di tutto 
il sistema di accu,mulo e distribuzione d,el- 
le acque d,el Metramo; i n  carenza del qua- 

. 

le lo stesso Consiglio superiore avrebbe dif- 
ficoltà a deliberare sul progetto di invaso. 

Strada a scorrimento veloce per l'at- 
traversamento della ,d,orsale calabresae. La 
strada a scorrimento veloce, che rientra nel- 
le azioni del progelto speciale n. 22, rive- 
sle ua  ruolo fondamentale per le comuni- 
cazioni della zona e rappresenta l'elemento 
infrastrutturale decisivo ,per la partecipa- 
zione ,della fascia ionica della Locride al- 
1'azi.one di sviluppo intrapresa nella piana 
di Rosarino-Gioia Tauro. 

Attesa l'i,mportanza dell'opepa ed il vivo 
interesse della regione Calab'ria ad una ra- 
pida ,realizzazione della stessa e tmuto con- 
to dello stato di acquisizione ldellje proget- 
tazioni (di massima per I'intero tracciato, 
esecutiva per il tronco centrale) si è pro- 
ce'duto ad un primo esperi,mento di gara 
tra raggruppamenti di imprese per l'affida- 
mento dell'esecuzione del tronco centrale di 
attraversamento, d,i più i.mmediata priori- 
tb e ,di particolare compl'essità tecnica. 

Resasi necessaria la ripetizione di tale 
gara, essmdo il pri,mo esperimento andato 
dveserto, i'l oo8nsi,glio di amministrazione de- 
terminava di modificare lle modalità del- 
l'applalto m n  la dielibera del 4 giugno 1976, 
n. 1143. 

In  conformità a tali ,deckioni, veniva 
bandito .in 'data 22 giugno 1976 un nuovo 
bando di gara i cui principi informatori si 
riassumono sinteticameinte di seguito: sud- 
divisione dell'opera i!n tre lotti denominati 
A ,  B e C; qualificazione t*na raggruppamen- 
ti di iinprese e affidamento #della costru- 
zione c1e1 tron'co centrale B (Pr.  sp. . i 2 /  
5110) con il sisleina dell'appal to-concorso 
per offerta di prezzi unitari. 

Ai ooncorrenti viene ,inoltre richiesta la 
presentazione di progetti * esecutivi relativi 
ai lotti A e C riservandosi la Cassa per il 
mezzogiorno entr,o un termine di otbo mesi 
dall'aggiuidi'cazime di affidare a tr,attativa 
privata all'aggiu'dicatari,o ,d'e1 lotto B anche 
l'esecuzi,me dei lotti A e C, tronchi iniziale 
e terminale. 

I1 termine di presentazione cfell,e offerte 
è recente,mente scaduto ed è in corso l'in- 
sediamento .,dellla comm,i,s'sione per l'appalto- 
con8corso. 

Strumenti urbanistici dei comuni della 
piana di Rosarno. In data 7 dicembre 
1972, il consorzio ASI di Reggio Calabria 
prospettava alla Cassa per il mezzogiorno 
la necessità di redigere un piano interco- 
munale tra i comuni interessati dagli in- 
sediamen ti del quinto Centro siderurgico 
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ITALSIDER di Gioia Tauro e di ottenerne 
il finanziamento. 

Cori nota 13/8025 del 16 dicem-bre 1972 
la Cassa autorizzava il consorzio a presen- 
tare, per il tramite della regione Calabria, 
proposta in tal senso. 

Il consiglio regionale della Calabria, 
con delibera 11. 305 del 16 maggio 1974 
ha disposto la formazione del piano rego- 
latore intercomunale tra i comuni di Gioia 
l’auro, Rizziconi, Rosarno, Taurianova, 
Cittanova, Illelicucco, Polistena, Cinque- 
frondi, Laureana di Borrello e Palmi, in- 
caricando della redazione di detto piano il 
comune di Gioia Tauro. 

I1 comune di Gioia Tauro deliberava in 
data 15 luglio 1974 l’incarico alla società 
!( Reghion )) cli redigere l’elaborato, richie- 
dendo con successiva nota 17 dello stesso- 
mese alla Cassa il finanziamento della cor- 
rispondente- spesa. 

Il consiglio di amministrazione della 
Cassa per il mezzogiorno nella seduta del 
6 agosto 1974 disponeva lo stanziamento di 
37 milioni di lire oltre le spese generali, 
per l’elaborazione del piano regolatore in- 
tercomunale. 

Allo stato attuale dalle conoscenze ri- 
zulta che gran parte del lavoro di studio 
per la compilazione del piano intercomu- 
nale è stato elaborato dalla societk Re- 
ghion; una controversia è inoltre insorta 
tra i comuni interessati dal piano medesi- 
mo che non intendono riconoscere a quel- 
lo di Gioia Tauro la loro rappresentanza e 
quindi la funzione assegnatagli dalla re- 
gione per l’attivi th di coordinamento. 
, Nelle more della formulazione del piano 
jntercomunale di cui sopra, si precisa che 
allo stato sono dotati di strumenti urba- 
nistici (regolamento edilizio e programma 
di fabbricazione) i seguenti comuni della 
piana in oggettoT-Anoia;pCand~i7.ioni, Del-ia- 
nova, Feroleto della Chiesa, Galatro, Gif- 
fone, Marofati, Polistena, Rosarno, Santa 
Eufemia Aspromonte, San Giorgio Morga- 
to, San Pietro Caridà; San Procopio, Ser- 
rata, Sinopoli, Terraiiova Sappo Mimello, 
Varapodio, Molochio. 

Per i seguenti comuni inoltre gli stru- 
menti urbanistici sono in ilinere presso la 
giunt.a regionale e la terza commissione 
del consiglio regionale: Gioia Tauro, Op- 
pido Marmertina, Scido, Taurianova. 

Chiedo scusa di essermi dilungato in 
questi dettagli, ma ho ritenuto che l’in- 
terpellanza del collega Frasca meritasse una 
disamina approfondita, anche perché le po- 

polazioni interessate fossero messe nella 
condizione di conoscere esattamente la si- 
tuazione. 

. 
coltd di dichiarare se sia sodisfatto. 

PR.ESIDENTE. L’onorevole Frasca ha fa- 

FRASCA. Sono iiinico di Platone, ma 
maggiormente della verità. Rendo ossequio 
alla Presidenza, soprattutto quando è rap- 
presentata da lei c,he, come sa, stimo e 
apprezzo moltissimo. Tuttavia la verità mi 
porta a dire che ci sono voluti - questo è 
un fatto inoppugnabile - cinque mesi per- 
ché i l  Governo rispondesse alla mia in- 
terpellanza e che sono passati altri cinque 
mesi seliza che il Governo abbia ancora 
rispost.0 ad al tre interpellanze riguardanti 
:’EGAR/I e il gruppo (( hndreae )) operanti 
in Calabria. E questo è grave perché le 
int.erpellanze sorio state segnalate anche 
dal mio gruppo, secondo le stesse disposi- 
zioni della Presidenza della Camera del 
mese di ottobre, e tale segnalazione è sta- 
ta ribadita più volte. Io voglio augurarmi 
che il sottosegretarjo ‘Bovrt, che rappresen- 
1.a il minist.ro cui sono dirette queste in- 
t8p,rpellnnze, voglia prendere nota di queste 
osservazioni e quindi chiedere al ministro 
delle partecipazioni stata1 i che lo incari- 
chi quanto meno di far conoscere il punto 

’ di v i sh  del Governo sulle questioni a cui 
ho  fatto riferimento. 

Per quanlo riguarda la risposta che il 
Governo ha dat.0 alla mia interpellanza, 
debbo dire chlj essa. è stata fredda, buro- 
cratica e per molti aspetti cinica, almeno 
nei confronti delle popolazioni della Cala- 
hria che. dalle parole del sottosegretario 
Hova, questa mattina avrebbero voluto ave- 
re una - risposta chiara, precisa, inequivo- 
,cahi 1 e. 

OnoTévole Hova, se-fossi stato al-post.0 
suo, con tutto c( l’amore verso il mini- 
stro Bisaglia, non mi - sarei messo sulle 
spalle questa croce, non sarei venuto a ri- 
spond-ere per suo conto e avrei suggerito 
al ministra Risaglia di  delegare. altro sotto- 
segretario o, in mancanza, per esempio il 
collega Costa, deputato piemontese ‘che, con 
la sua interrogazione, mett’e relativamente 
in forse - anch’egli - la realizzlazione del 
quinto centro siderurgico, conclaniando che 
esso sarà un fallimento per le finanze del 
nostro Stato e della nostra società. Ma ella, 
onorevole Bova, questa risposta non avreb- 
be dovnto darla al Parlamento e, con il 
Parlamento, alle popolazioni della Calabria. 



Att i  Purlamentari - 4837 - Camera dei Deputati 
~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 GEXNAIO 1977 

Ella è venuto qui stainettina a farei una 
e!encazione delle opere pubbli’che che sono 
st.ate compiute e di  altre ch,e lo saranno, 
ma tutte nel oampo delle infrastrutture. E 
ci sarebbe mancato altro che, a distanza 
di sette. anni dall’approvazione del quinto 
centro siderurgico da parte dei competen bi 
organi dello Stato; ancora non avessimo 
realizzato dell’e infrastrutture. Se andiamo 
avanti di qulesto passo, credo che il quin- 
lo centro siderurgico non verrà rea1,izzato 
rieaiiche per l’anno duemi1,a. E lo storico 
potrà così scrivere che c’è voluto oertamen- 
te un minor numero di anni per costruire 
i l  Colosseo o le piramidi egizi,ane, o alCre 
opere im,ponenti che Ila st,oria d~ell’umaiii t A  
conosce. 

Nella mia iiiterpella.naa vi erano per- al- 
tro due punti sui quali ci aspettavamo dal 
Governo una rispost.a, precisa. I1 primo ri- 
p a r d a v a  eventuali inberferenae della ma- 
fia nella realizzazioiie dlelle opere pubbli- 
che, l’altro concedeva 1 ’,esositA dei prezzi 
che sono stati pagati per gli espropri. 

Ebbene, al primo punto non vi è stato 
nella sua risposta, onorevole sottosegreta- 
rio, alcun riferimento. Io vorrei però che 
ella approfondisse, assieme al min,istro del- 
ie parteoipazioni statali, qulesto problema. E 
poiché vedo che B presente anche ,il .sotto- 
segretaxio per l’intemo, vor!-ei pregarlo, con 
riferimento agli impegni oategorici e pre- 
cisi assunti dal Governo nel corso della di- 
scussione sull’ordine pubblico che ieri si 
P conclusa alla Camera, di accertare se 
cjmnlo ho deiiunciato io c,orrisponde a ve- 
ritti o mleno, c~i06 se esisle o meno la pre- 
senza della mafia per quanlo riguarda la 
rea.lizza,zione delle opere pubbliche in quel 
di Gioia Tauro. Io ritengo di sì. Onore- 
vole T,ettieri, chieda al quest.ore di  Reggio 
Calabria, ad comaiidanlie, la l’egione dei ca- 
rabinieri di  Cat.anzaro, che cos’è la (( Co- 
gikaii ) I .  B un consorzio di cooperative di 
mafiosi ? Con quali solldi sono stati acqui- 
.tali gli automezzi e tut.ti gli altri stru- 
nienti di cui si serve questo consorzio? 
Con i proventi dei sequestri di persona, 
con le tangenti ? Onorevo1,e Lettieri, se non 
rispond,iamo a questi interrogativi, l’opinio- 
ne pubblica non può credere nella validità 
dei nostri impegni. 

Chiedo quindi un’inchitesta approfondita 
da parte del Ministero dell’intlerno e di 
quello dmelle partecipazioni statali, su que- 
sto problema. Desidero che si faocia sapere 
se è giusto continuare ad accollare ai cala- 
bresi la responsabilità dlell’esistenza e del- 

I’ntbivith della mafia jn Calahria, quando 
la mafia è sostenuta an’che presso le sedi 
centrali dello Stato. Un gio’rnalista attento 
come Guzzanti ha scritto di recente su 
?ft I-lepuBbZicn che il fratello del presidlente 
dell’attuale consorzio p’er l’area ,di sviluppo 
i!~clustrinle di l’Leggio Calabria, nel cui ter- 
ritorio r h d e  anche Gioia Tauro, è stato 
sequestralo, e che sarebbe stato restituito 
alla libertk sollianto una volia che il fra- 
lello, ciok il pres,identre ‘del consorzio, dopo 
una certa peregrinazione negli Stati Uniti, 
nel corso dellla quale avvtebbe avuto con- 
i.atli con i noti bosses della mafila ameri- 
cana, avesse potuto fornire .assi,curazioni 
sufficienti di dare via libsera alla mafia di- 
Gioia Tauro nel monopolio degli appalti 
B dei subappalti. Che questi fatti Tengano . 
acoerta t i  ! 

Per quanto riguarda l’altra circostanza, 
che si riferisce ai prezzi esosi pagati per 
gli espropri, io vorrei sapere se tali espro- 
pri sono avvenuti sulla base d,elle leggi- vi- 
genti nel nostro Stato, e se sia giusto che 
vengano pagate decine e ,decine di milioni 
per qualsche ettaro di terra, a favore di 
alcuni grossi proprietari i quali, nlel corso 
di questi ultimi decenni, hanno già p,nele- 
vato dai fondi della Comun,ità economica 
europea decine e decine di miliardi, che 
non hanno ut,iiizzato per lo sviluppo della 
agricoltura calahrese, ma hanno trasforma- 
t,o in redditi edilizi, a Roma te nelle pari- 
di citta del nostro paese. 

Ma su questo ella, onoaevole .sotbsegre- 
lmio,  lila talciulo ,nelll,a sua risposla. Ellja ha 
soltanto detto ,che il ptr,ezzlo mè .stato concor- 
dato tra i propì+etari e sl’uffiicio telcnico e 
gli organi del  consorzio. Ebbene, ella pm- 
sava forse chle sarebbe sialto ipotizzablile che 
neppure questi ad,empimenti v.enisser,o c m -  
piuti ? La realliì è ,che i ‘ppezzi oo’n i qua- 
li sono stati pagati i terreni ‘sono prezzi 
esosj; ed anch,e su cpesto fatto bisognerebbe 
fare piena luce, ,ed i,nidivildu.ar,e lle respoma- 
bilitti.. Perché )noi vogliamo, mè vero, l’indu- 
strializzazi,one delba Calabria, vogldamo lo 
sviluppo :del,la nostra teara, ma inon voglia- 
mo che ,questo’ .avvenga all’ombr~a d i  profitti 
e ‘di par,essiQi,s,mi v,ari. 

E pr,oseguen8do, onorev’ole sottosegretarjio, 
ella ,non ha fornito n,essun pronunlcimento 
puli sulla sortita del professor P’etr,illi, 
che anzi h a  cercato di giustifioare, nel mo- 
me1nt.o in cuti ha ,detto che 1,a ,sortita ‘di Pe- 
trilli t,endeva aid una solle1oitazion.e nei con- 
fronti d,el Governo, perché questo si WSU- 
messe l’onere dei maggiori costi. In realtà 
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ellsa sa che 'non è così: il proiessor P,etril- 
l i  si è pronunciato, ma i,n ,senso contraxio 
alla realizzazisoae 'dell'opera. 

Ciò Ichme mette co.nto 'di ,evi.de;nziar,e in 
quesia brevissima replica, è che da  parte 
governtabiva non C'è stato e non c'sè alrcun 
impegno sui telinpi detll'i,nter.a realizzazione 
dell'opera V,i è una sola jd.i1chiarazione, se- 
condo la qu.ale la coopertura 'degli extmco- 
s\i e l'ammontare dei Ei-ianziamenti, trove- 
ranno adeguata soluzi,one. Quando, onorevo- 
le ,sotrtosegretario, forse nel Nduemilfa ? 

Se il Governo non ci rispon'd,e in manie- 
ra  precisa, diventa qu'asi certezna la no- 
st.ra preoccupazione che l'o.pera (non ,sarà 
realiizzata; se'inlpre più foadati sono i no- 
stri dubbi al riguardo. Sette ;sono gli anni 
t.rasoorsi dlall'avven.uta IprogrammIaz,ione del- 
l'opera e, come ella stesso ha ricordato, so- 
no intervenuti ben quattr,o 'p,ronunlciaimenti 
del CIPE ('due, uno nel novemblre 1970 e 
l'alt,ro nel novemblre 1971, riguardanti l'ap- 
provazione tdell'opera ,e la relati,vla colloca- 
ziolne Iin Gioiica Tau'ro; u.n ,lerzo n~e~ll'aprile 
del1 1974 ed un quarto nel 1975, i,n seguito 
ai quali si B avuta l'8ammirssione ldell'ope,ra 
alle agevolazioni previste per gli insedia- 
menti ,industrimali nel mezmgiorno d'Ital.ila). 
A fdi,stanza. Idi sette .anni, stamane il Go- 
verno viene a dirci che si provvederà a re- 
perire in quallche moid'o i fin8anzi8ameinti: è 
davvero spavent.oso ! Evi,d,entemente si ten- 
ta #di scanicar,e ,sulla pov.era Callabria unta 
parte tde.Ile conseguenz,e #derivanti td.adla cri- 
si che travlaglia il ,nostro pae.se. Sull,a Ca- 
labria inlcombono mali vecohh.i e nuovi, si- 
gnolr Presidenfte: i mali veoohi sono quelli 
che risalgano al Iproloeslso 'di uinificazion'e 
politi,ca ,d,el aostr'o Stato. ,dal qu.ale è sca- 
turi t,a la questi,one meri,dionale, iLnlc0r.a non 
risolta ad oltre un secolo (di chtanza #d,al- 
l'unificazione :naBionale ed a circa trent'an- 
ni--cl.al ri-pristi~no~-d~ll.a vita- demacrabiica~ael 
nostro 'pa.ese. I !mali nuovi sono quelli ch,e 
derivano d a l h  wisi che 'ci 8attanIagl.ia pe,r 
1.a quale mche impegni già assunti nei 
confronti 'della regione Calabria v,engono 
disattesi: mi  riferisco al quiinto oentro si- 
clerui-gico od a1 gruppo (1 Andreae )) che non 
riesce pih a realizEare .nem.meno il primo ~. 

piano tessile, mentre ne era 'stato pmgram- 
mato ad'dilrittura un second,o. La SIR, poi, 
ha gih pompato $dalle casse .dello Stato al- 
cune decine 'di miliardi ,di lire, conf,erman- 
do vieppiù quanto si sost;ien,e, e ciaoè che 
l'industria ldellla SIR è privata, ma  con 
oapitabe .pubblboo. L'ingegner Rovellli ha  gi8 
ricevuito al'cune centinaia >di mili*arTdi dallo 

S M o ,  ma non ha realibzato neanche u n  
investimento ,di pochi milioni :nell,a pilanura 
di S,ant'Eufe,mia. S'ano f,atti gravi che at- 
telngono a l h  nostr,a iorisi sociale, ma m~ 
c.he e soprattutto alla 'manlcanza di volon- 
tà, da parte (del nostro Governo, di lrisol- 
vere i ,p<robl,enii di questa terra cadabr8a che 
Leoni,da Repaci ha deifinito bel,la, mia ,arnia- 

ra, pepché baltt,e tutti i tri'sbi 1pr.ilm.ati. 
Vogli'o aggiungere, non ,sol,o per l'omo- 

revole sottosegretmio, m a  anlche per li col- 
leghi 'della ldemocrazila cristian.a, un''dtr1a 
cans isd,erla z i Non e : ,su 1 l,e inadmem p i en z e govler- 
native bisogna far piena ]vice, sia in C,ala- 
brlia, sia in questo Parlamento, peiric,hé B 
emoniiabille .i I comlporbamento ldai quei per- 
sonaggi 'che, a livel1,lo 'di conisigli oomunali, 
provinclali e rlegionali, ,dim,ostrano ,m.assi- 
ma ,soli,dariietà con le ,popobazlion,i e mani- 
fest,ano il loro sdegno nei confronti 'delle 
ilnadempienze gove"xttive. @uanldo poi giun- 
gono in questa sede, ,dimostrano 'di ripe- 
tere la tradizionle dei cosi'dldethi ,deputati 
(1 ascari I ) ,  che ,sono antigovernativi nel 
proprio coll.egio el,ettor.ale, per 'diventare 
governativi a. Roma. Si tr,atta ,di lmummie 
imb'alsamate, non i,n grado d i  associarsi ad 
altri &e, giustamente, reclamano che 'la Ca- 
labmria v,eda finalmente riconosciuto il lpro- 
prio diritto alla vita, se noin sad'dirittura alla 
stopravvivsnaa. 

La Cala,bria è uno sfas,ciume, ulno sfa- 
sciunie sul piamo economi~co e ,sociale, sul 
pian'o politiico, su,l pilano culturale. G lla 
consta.tazi80ne di questo sfasciuine ch,e fa 
dire ad un noto boss dei fmartti d i .  Reggio , 
Calahri,a, a Cioc,i#o Franco, che la Calabria 
è una pcilverriera che puij sooppi'a,r'e 'da un 
momento al l'altro. 

Onorevol'e sottosegretari'o, prima ,che la 
Calabria Sooppi ancora una volta e si ri- 
torni ai tristi episodi del 1970, il Governo 
?leve fa= ~ qwlch-e cosaiper rcdimere -qnel- 
la regione e farla ann'overare tra le ,regioni 
civili e progredi t'e del .nostro paes,e. 

PRESIDENTE. Passiamo alle repliche 
degli interroganti. 

Poiché l',onorevole Ciovta non è presente, 
si inten.de che abbia rinunciato alla replica 
'per la sua  interrogazione. 

L'onorevole Vdensise ha  baco.ltà di di- 
chiarare se sia sodisfatlo. 

VALENSISE. Debbo ,dichiararmi profon- 
damente insodisfatto .della risposta che l'o 
onorevole rappresentante del Governo ha  ri- 
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tenuto di dare alla nostra interrogazione. 
La imodisfazicme i: laccentulata anche dalila 
rozzezza con cui un rappresentante di una 
pwte politica quasi slempre schi’erata co’l 
Govlerno rititene di poter impostar,e i proble- 
mi della iiosltna Calabria d i  fronte alda de- 
ficienza e a i l k  carenza ,di; un’azione coord i-  

nala e coerente da parte del Governo stesso. 
Mi Ca piacere che l’onorevole Frasca 

oggi sj sia d,ichiarato ,disponibibe circa lfa 
necessi,tA di a,pprofondire i bemi dellle inci- 
denze mlafiose neHa pianta di Gioii,a Tauro 
e in tutta la C,alabria. 

FRASCA. Io sto conduc.e~~do questa bat- 
taglia da dieci anni. 

VALENSISE. Mi auguro che questa vo- 
lontà permanga e suggerisca all’onorevole 
Frasca di  aderire alla nostra proposta di 
legge per la costituvione di una Commis- 
sione pari amentare d’inchiesta sulla recru- 
descenza della criminalità in Calabria e 
sulla incidenza mafiosa nelle attivi tà eco- 
nomiche puhbliche e private. 

FRASCA. L a  proposta di legge è stata 
presentata nel 1969. 

VALENSISE. La nostra proposta dii leg- 
ge era stata presentata nella scorsa legi- 
slatura, ed è stata ripresentata anche in 
quesk. Su di essa vedremo quale sarà 
l’atteggiamento dell’onorevole Frasca. 

PRESIDENTE. Onorevole Valensise, ella’ 
ha soltanto cinque minuti di  tempo per 
dichiararsi o meno sodisfatto della rispo- 
sta alla sua jnterrogaziione. 

VALENSISE. Ripeto, sono profonda- 
menle insodisfatto perché, come è detto da 
parte di un nostro rappresentante politico 
- il senatore Franco, che rozzamente è 
stato ricordato un momento fa, e che è 
stato democraticamente eletto e rieletto al 
Parlamento nazionale - la situazione in 
provinoia di Reggio Calabria e in tutta la 
Celabria è veramente insostenibile. Quan- 
do si parla di polveriera, non si parla di 
una cosa teorica. I1 Governo, onorevole 
sottosegretario, non può, a distanza di 
mesi dalle dichiarazioni del professor Pe- 
trill,i, presidente dell’IRI, venirci a dire 
che il problema al più presto troverà so- 
luzione adeguata. I1 problema che noi ab- 
biamo sollevato e che risolleviamo è quel- 
lo della congruità delle dfichiarazioni del 
presidente dell’IRI e della posizione del 
Governo di fronte a queste dichiarazioni. 

T I  presidente de1l’IR.J ha parlato di cri- 
si dell’acciaio, di una antieconomicità che 
egli assume in ordine all’impiianto di Gioia 
Tauro; ha parlato di una limitazione della 
occupazione a 3 mila addetti perché se 
si dovesse andare ai 7 mila addetti si 
avrebbe un passivo di ben 40 miliardi al- 
l’anno. Ora, di fronte a tali dati, il Go- 
verno avrebbe avuto il dovere di rispon- 
dere con parole chiare e di annunciare 
al Parlamento che questi problemi sono 
stati affrontati e risolti. 

Ma la mia insodisfazione, onorevole 
sottosegretario, è ancora maggiore perché 
io devo rilevare che non soltanto il Go- 
verno ha eluso le nostre precise domande, 
ma, indirettamente, ha risposto in manie- 
ra negativa e addirittura non congrua in 
un altro docuinento. Ha risposto negativa- 
mente, infatti, nel disegno di legge che 
reca provvedimenti per il coordinamento 
del’la ,politlaa industri’ale, la risli.u,tturaz’ioaIe, 
la riiconversione e 1.0 sviluppo dlel Islettore. 

Oggi, ci saremmo attesi che il Governo 
ci avesse detto che potevamo stare tran- 
quilli in quanto il professor Petrilli aveva 
detto delle cose, che dal punto di vista 
economico potevano in quel momento an- 
che essere discusse, ma che il Governo, 
nel quadro dei provvedimenti per 11 coor- 
dinamento della politica induskiale, ricon- 
f.ermava la sua volontà di realizzare il 
quinto centro siderurgico di Gioia Tauro, 
e di realizzarlo in una sistematica visione 
dell’industria del Mezzogiorno. 

Nulla di tutto questo ho ascoltato, quin- 
di devo diichiarare la mia profondissima 
insodisfazione. Non si può continuare a 
giocare sugli equivoci con la costruzione 
delle infrastrutture. Le infrastrutture che 
ella, onorevole sottosegretario, ci ha elen- 
cato possono essere sì rivolte (ad ecceziio- 
ne del porto in costruzione) al, quinto cen- 
tro siderurgico, ma sono infrastrutture SO- 
stanzialmente rivolte a riscattare quelle 
con trade. 

Lei ci ha fatto cenno della diga del 
Metramo, di cui si parla da anni, e se 
ne parla non per il fabbisogno di acqua 
del yuinlo cent,ro siderurgico, ma per il 
f a  bbisogno di acqua dell’agricoltura. Sono 
50 milioni dti metri cubi di acqua che ab- 
bisognano all’agricoltura di quella zona; 
invece questi sono lolli all’agricoltura e 
dovrebbero essere dedicati al quinto cen- 
t ro siderurgico. 

La trasversale appenninica è una vec- 
chia necessità: oggi viene spacciata come 
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infrastruttura in funzione del quinto cen- 
tro siderurgico. 

Ella sa bene che per il quinto centro 
siderurgico ben altri e più penetranti in- 
terventi sono richiesti e ’ sono necessari. 
Ella sa bene che quesle infrastrutture non 
possono . forzatamente essere considerale 
mezzi al fine, ma non bastano a rivelare 
l’esistenza di una chiara volontà governa- 
tiva. 

Comunque, poiché ella non ha risposto 
affatto in modo chiaro e sodisfacente alle 
domande che noi le avevamo rivolto at- 
traverso la nostra interrogazione, io mi 
permetto di confermare la mia completa 
insodisfazione e di sottolineare che, anco- 
ra una volta, le attese di certezza, le at- 
tese di un chiaro quadro del proprio di- 
venire, del proprio avvenire, rimangono 
frustrate per le popolazioni calabresi, che 
devono registrare soltanto promesse e assi- 
curazioni vaghe di (( soluzioni adeguate )) 

per problemi che il Governo non soltanto 
non affronta, non soltanto non risolve, ma 
indirettamente dichiara di non voler affron- 
tare attraverso i documenti legislativi di 
cui lo stesso Governo si f a  presentatore in 
Parlamento. 

Siamo di fronte alla crisi economica, 
che apre situazion\i di grande difficoltà, ri- 
spetto alle quali l’azione d,el Governo è 
assolutamente inadeguata. Siamo .di fron- 
te a una necessità di. riconversione del- 
1:economia -che il  Governo ritiene di af- 
frontare attraverso un modesto d,isegno di 
legge di coordinamento della politica in- 
dustriale. 

Ma il Governo avrebbe dovuto dare, 
almeno, qualche affidamento, affidamento 
che manca del tutto e, pertanto, la no- 
stra insodisfazione è piìi che giustificata. 

~ PRrESIDE~NTE3Z cusì esaurito--1-0 svol- 
simento dell’in terpellanza e delle imnterro- 
Fa.zioni sul quinto centro siderurgico di 
Gioia Tauro. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

Le seguenti ititerrogazioui, che lrattano 
lo stesso argomento, saranno svolte congiun- 
tamente: 

Costa, al ministro dell’interno, C( per 
avere notizie sulla grave aggressione subita 

stamani da un parlamentare ad opera di se- 
dicenti NAC )) (3-00341); 

Preti, Romita, Amadei, Ciampaglia, 
Longo Pietro, Lupis, Massari, Matteotti, Ni- 
colazzi, Reggiani, Righetti, Scovacricchi, Ta- 
nassi e Vizzini, al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro dell’interno, (( per 
sapere, in relazione alla teppis tica aggres- 
sione subita dal deputato socialdemocratico 
Michele Di Giesi, nelle prime ore della gior- 
nata odierna, da parte di estremisti di si- 
nistra presumibilmente appartenenti alle 
” Brigate rosse ”, quali misure si,ano stiate 
adottate, o si intendano adottare, per pre- 
venire ed impedire il ripetersi di gravi epi- 
sodi di marca squadristica degli ultra si- 
nistri in danno di rappresentanti eletti dalla 
Nazione. Gli interroganti, mentre si dichia- 
rano insodisfalti dell’azione fino ad ora svol- 
ta dal Governo, ed in particolare dal mi- 
nistro dell’interno, in materia di prevenzio- 
ne e repressione di atti criminosi, solleci- 
tano il Governo stesso ad adottare tutti quei 
provvedimenti idonei ad individuare ed as- 
sicurare alla giustizia gli autori di azioni 
teppjstiche, a prescindere dalla loro pre- 
sunta ispirazione politica; e ciò per impedi- 
re un ulteriore indebolimento della fiducia 
dei ctttadini e del credito delle istituzioni 
democrat.iche )) (3-00342); 

Cavaliere, al ministro dell’interno, (( per 
.avere notizie sull’aggressione patita questa 
mattina, nel centro di Roma, dal deputato 
Di Giesi e che sembra fosse indirizzata ver- 
so il  deputato Costamagna, e per sapere 
quali concrete misure si intendano adottare, 
per garantire l’incolumità e la libertà dei 
parlamentari nell’adempimento del loro 
mandato )) (3-00345); 

Pochetti, Malagugini, Fracchia, Lodi 
~ l+’iiustini  fustini Adriàna FBrjni: al -mini:- 
slro dell’interno, [( per conoscere i fatti re- 
ialivi al gravissimo episodio di violenza, 
avutosi in via del Seminario 85, in Roma, 
la mattina del 10 novembre di cui è rima- 
sto vittima l’onorevole Michele Di Giesi; per 
sapere a che punto siano le indagini per 
assicurare alla giustizia i responsabili -della 
criminale aggressione; e per conoscere, inol- 
tre, quale sia l’opinione del Governo in me- 
rito alla reiterazione nel paese ed a Roma, 
in particolare, in queste ultime settimane, di 
fatti di violenza che sembrano configurare 
un quadro generale di provocazione politi- 
ca i cui obiettivi vanno molto al di là del- 
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la violenza rappresentata dai singolari fatti )) 
(3-00366) ; 

Franchi, Servello e Baghino, al Presi- 
dente del Consiglio dei ministri e al mini- 
stro dell’interno, (( per sapere: a che punto 
sono le indagini relative all’aggressione su- 
bita nella mattina di ieri, mercoledì, dal 
deputato socialdemocratico Michele Di Giesi; 
se è vero che gli aggressori, qualificatisi ap- 
partenenti a ” nuclei d’,azione comunista ” 
(NAC), hanno scambiato la vittima inten- 
dendo aggredire l’onorevole Costamagna; 
quali iniziative intendono prendere per 
stroncare la violenza dilagante, per rendere 
impossibili le aggressioni, per assicurare 
alla giustizia chiunque si ponga al di fuori 
della legge. Gli interroganti rilevano che la 
scelta come .vittima di un parlamentare col 
significato palese di attentare alle istituzioni 
dello Stato e -particolarmente al potere legi- 
slativo, purtroppo ha dei gravi precedenti 
nei quali gli aggrediti furono i deputati 
Tassi e Bollati: aggressioni che non sono 
uscite dall’anonimato essendo gli aggressori 
rimasti sinora ignoti pur essendo chiara la 
origine dei mandanti anche per avvenute as- 
sunzioni di responsabilità )) (3-00359); 

Sarà svolta altresì la seguente interro- 
gazione sullo stesso argomento, non iscrit,ta 
all’ordine del giorno: 

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Minislro dell’interno in merito all’aggressio- 
ne armata, compiuta nel suo ufficio, contro 
i l  deputalo Di Giesi. 
(3-00661 ) (1 COSTAMAGNA D. 

L’on-orevole sott,osegretario di Stato per 
I’inlerno ha facoltà di rispondere. 

LETTIERI, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. Verso 1.e ore 8 ‘del 10 aovembire 
sclor90, l’onorevole M,ich,ele Di Giesi chie- 
deva tellefonica,mente l’intervento ldi ‘persona- 
le dellma quiesturla nella sua abmilaziorie roma- 
na, in via del Seminario n. 85 (intterno i), 
dove, poco prima, aveva subito ulna Caggres- 
sione :da parte di tre i.n,divi,dui che lo ,ave- 
vano anch’e rapinato. 

Funzionari clell’ufficio poli ti,co, del pri- 
mo ,distretto di polizia scientifioa si ,porta- 
vano irntnediatainlente sul post,o e constaha- 
vano che l’,appartanient,o del paxlamenta’rle 
era stato messo a soqqu,adro. Su un's delle 
parebi :dell,a camera da  l,etto, con vernice 
sprciy, ,eli col,ore rosso, era stato ‘tracciato il 

simbollo della f,almce e martello me, su  un’al- 
tra parete, 1,a mrit.ta (( Unità combattente co- 
niuni,sta n. Inoltxe, sul pavimento (di un’al- 
tra stanza veniva riwenuto un foglio datti- 
loscrilto, con i l  ,quale ,un’organizzazione con 
la stessa denominaziio.ne riveadiloava la pa- 
lerikita Ndell’azione criminosa, evidentemente 
diretta - secoindo quanto affermato in tale 
fogl.io - conta,o 1’AIAC (Associazione ita1,ima 
a,~provvilgioiiam,enti e consumi) e contro 
1 ’onorevo~le Cost,amagna, ind:ica.lo nlello stes- 
so volsantino coine ,pres.idenile :di tale orga- 
nismo. 

C,he l’agglressione fosse, in rea,ltà, Idiiret- 
1.a conlro la ,detta assocci,azione e quialdi con- 
tro l’onorevole Cmtamagna, ,abitante all’in- 
ter,no 2 ‘dello stesso stabi,le, è desuinibile, 
oltre che (dal ‘contenuto !del volantino, anche 
dalla din,amioa dei fatti. 

A(ltrave,r.so l’a ,d,enunci,a ,sporta dald’onors- 
volle Di Gi’esi, e stato possibi,le ,stabilire che 
il parl,amentare, alle ore 7 3 5  ,del 10 novem- 
bre, meintire si latcoiingeva sd usci’re >d’alla 
sua ,abitazione, era stato aggredito ‘da tre 
indivildui, aramati ‘di pistola e ,con il vol.to 
coperto ,da pxssamont&gn,a, i ‘quali lo av,e- 
vano sospinto nell’appartamento, pronun- 
ciando la frase: (( questa è una rapina n. 

Subiito (dopo, gli aggress’ori avevano co- 
s t re tb ,  sotto l a  ‘miinmi,a !delle ammi, ,l’ono- 
revole Di Gies.i a voltarsi verso il muro, 
gli avevialno icoperto gli olcchi e la boioca con 
nastro adesivo, *del tipo usato per gli im- 
hdlaggi: e gli avevano immobilizzato le ma- 
ni e i p’jevd.i medisante una lunga oatena ,me- 
tallica, chiusa con- lucchetto. P(ri,ma ‘di im- 
hava,gliarlo, ,gli .avevano lantche ,chiesto 8dov.e 
fosse la cassafo’rte ,e come si awetdesse al- 
l’,appartame,n.to adiacente, cioè ti quell1,o ,del- 
l’onorevole Costamagna; qui,n,d.i, all,a lri,sipo- 
st,a che ne1l”abitazione non ,esistevra abuina 
cassafor,te, lo avevano costretto a stendersi 
sul pavi.mento. 

J ~cl.e~lii~nlqu3enti ‘si erano poi Sdjati a frugare 
nelle ,t,asvhe ,d,ell’onorevole Di Giesi e n’el- 
l’appartame’nto. Uno di essi, trovato un maz- 
zo ,di chiavi, aveva suggerito a,d un altro 
di iprovar le mila serratura ~del~l’ appartamen- 
to adi,acesnte. L’0norevol.e Dli Giesi, in quel 
momento bensdato, ebbe la netta senls8azione 
‘ohe il tentativo di ,penetr,are qnel,l’appartta- 
inento ,dol,l’morevol;e Costamagna fosse stato 
#effet,tivnnienk posto ,in essere. Nel corso 
dell’irrueioiie, i tre wiminali si imposses- 
sav.ano ‘di ldue orologi, ,di trecentomila 1,ire 
in conbalnti .e (di vari ,docum8enti. 

I1 collega Di Giiesi, pnrtroppo, ha potuto 
fornire una tdescrizi,one solo .molto viaga dei 
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suoi aggressori, per l’indivilduazime ‘dei 
quali, mmunque, sono state cia tempo av- 
viate e sono tutt.or,a j.n corso le in,dagini più 
alccu ra t e. 

Debbo, ti yueslo punto, rilev.a,r,e che l’eli- 
chetta (( Umitk combattente cmunist ,a  )) è ap- 
parsa per la prima ~70lta, a Roma, iil 14 
giugno dello scorso anno, n’el testo di  un  
volantino ,rivaendi.canle il se,questro del com- 
merciante ‘di bestiame Giuseppa Ambrosio, 
liberato, coim’è noto, d’alla polizia, il giorno 
suiccessivo al falto. 1.1 15 giugno, a seguito 
di teleSonzta pervenuta a d .  un quoti,diano, 
i carabinieri tr,ovavamo in un,a cassetta 
porta-lettere di via Valadier un altro vo- 
lantino, recante la ste.sisa ,diiciturIa e rigu’air- 
dente, lo ,stesso episod8io. 

Risulta, inoltre, che la. stessa organizza- 
zione ha rivendicato, a Pistoia, u n  atten- 
tato perpetralo il 5 ottobre scorso contro la 
selde ‘di unla ,s,ezi,on’e per.iflerilca dell,a ‘demo- 
crazia cristiania. 

Per quanto conicer:ne, linfi:ne, gli episodi 
di cui è cenno lnell’ul lima :parte *dell’i,ntertr,o- 
gaeione dell’oaorevole Franchi, ‘si ‘preci’sa 
elite le indagini r,elativ,e all’,aggressione subi- 
1.a dall’onorevo.le T,assi (il i” maggi,o 1975, 
h,anrio mnndotto allla ,delnunlejma, d.a parte (del- 
la questura (di Pi,alceinza, ~all’autorità giadi- 
ziaria di quattro giovani, a carico ,dei qaali 
sono emersi indizi d’i responsabilità. I1 re- 
lativo procedimentro penale è iin mrso pres- 
so i l  tribena1,e ,di Piacenna. 

Circa l’aggressione perpetratra ai ‘danni 
dell’onorevole Bollati, a Milano, il 21 gen- 
naio 1975, nel rkhiamare le dilchiarazioni 
rese a questa Assemblaea il giorno suoces- 
sivo dal ministro dell’int,erno dell’epoca, in 
relazi,one ad akune inte’rrogazioni eresen- 
-Late sull’argomento, debbo far presente che 
i pelativi atti processuali sono stati archi- 
~~. viati con sentenza del 31 maggio 1975 del 
giudiceistruttore~d,i  MiTan,o, essendo ignoti 
gli autori del reato. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, la 
brutale ,aggressione subita dall’onorevole Di 
Giesi, quella tentata e fortunatementte non 
realizzata contro l’onorevole Costamagna, 
come gli attentati agli altri colleghi, che 
abbilzmo testé ricordato; - -turbario profond,a- 
mente la nostra coscienza demoeratica, poi- 
ché, se la violenza ,è in ogni caso fatto 
esecrabiie, essa lo è tanto più ,quando a 
subirla è un membro del Parlamento, poi- 
ché appare evidente l’intenzione d i  colpire 
la struttura portante ed essenziale delle no- 
stre libere istituzioni. 

Un tale disegno è assolutamente aberran- 
te ed assurdo: ipotizzare che intimi,dazioni, 
minacce, o ,addipittura violenze fisiche pos- 
sano ,minimamente iacidere sulla volontà, 
le fdeterminazi.oni ed il d’overe dei rapprje- 
senta.nti del popollo di ad,empiere il loro 
mandato è fatto ed atteggisniento che deve 
decisamente ,ed ovvi,amente respingersi. 

Ma, !al di là di queste consi,derazio,ni, 
dobbiamo ricoaoscere che l’epi,sodio che ho 
riferito si inser’ilsce nel contesb ‘di quel 
multiforme fenomeno della criminalità co- 
mune, politi,ca - e spesso anche pseudopo- 
litica - che negli ultimi tempi h a  assunto 
le di meinsiosni preoccupanti che tutti sappia- 
mo e ch,e ha determinato l’ampi,o dibattito 
colnolusosi ieri in quest’aulla sulla comples- 
sa pro’blemati8ca sdell’ordine pubblico. 

Nel rinnovare al collega Di Giesi ce al 
gruppo parlamentare cui appartiene le 
espre,ssioni della più viva soli’darietà del 
Governo, già manifestiala nel1 ’i,mmediatezza 
dell’,evento dal ministro dell’i’ntern,o onore- 
vole Cossiga, desidero assicurare che l,e in- 
r!itgini sulla vile aggressione saranno per- 
qeguite con i l  p i i 1  rigoroso impegno; mentre 
mi richiamo, per quanto attiene - in  ter- 
mini più generali - all’azime che gli or- 
gani responslabili ,dell’ordine e dellla sicu- 
rezza pubb1,ica sono chiamati a sviluppare 
nellaa lotta contro la criminalità, alle linee 
direttsjci tracciate d&l Presi,dente del Con- 
siglio nel corso del dibattito e alle i,ndicra- 
zi,oni che ne sono emerse, spwie in  opdine 
alle attività e alle iniziative nella preven- 
zione dei reati, manifestate a t t ravmo il di- 
battito dei giomi scorsi d’ai colleghi inter- 
venuti nella discussione in questo ramo del 
Parlamento. 

PR.l<SIDENTE. Poiché l’onorevole Costa 
non 6 presente, si ~i~nt,ende che abbima ri- 
nilnzialo-alla repliica  per^ la sutr  interroga- 
zione. 

L’onorevole Preti ha facoltà di dichia- 
rare se sia sodisfatto. 

~~~ 

PRETI. Mi dispiace che si tratti l’ar- 
5oil-ien to dell’aggressione subita dall’onore- 
:wle Di -Giesi a più di -due mesi dall’evten- 
lo. Se u n  deputato del partito radioale 
avwse preso uno schiaffo in piazza se ne 
.s:;ir.ehbe djscusso immledial.amente, o al mas- 
si ino dopo qua!che ora. PoichB l’onorevole 
Di Giesi è socialdemocratico non si i! rite- 
nuto, eviden t,emente, che lla cosa meritas- 
.TC: l’adeguala aItenzione dell’Assemblea. 
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CAVALIERE. Anche se si fosse trattato 
di un democratico cristiano sarebbe succes- 
sa la st,essa cosa. 

t 

PRETI. Sì, problabilmente. Mi sembra 
perciò che si stia dimostrando una scarsa 
attenzione a oerti eventi che pur sono gra- 
vissimi. Mi riferisco, ad esempio, come ha 
fatto anche l’onorevole Reggi ani recente- 
mente, al rzpimento e alla probabile ucci- 
sione di un deputato eletlo nella scorsa 
legislatura, l’onorevole Pietro Riccio: se ne 
P parlato per a.lcune setkimane, dopo di che 
silenzio assoluto. Mi pare che lo Stato, 
quando abdica di fronte a crimini così’ 
spaventosi, qual è quello consuinato a dan- 
no dell’onorevolme Riccio, non sia idoneo a 
conquistare o, per lo meno, a mantenere 
!a fiducia dei suoi cittadini. A me non in- 
i cressa molto sapere se l’aggressione patita 
rlall’olnorevol~e Di Giesi sia opera di crimi- 
nali comuni o di criminali cosiddetti poli- 
tici, dato che ritengo che questi criminali 
pseudo-politici, responsabili di determinate 

. iiiizist,ive, in reali,& siano delinquenti come 
gli altri i quali, per maggiorle comodità, 
si ammanlano di un’$elichetta parapoli tica. 
‘Puttaviia il fatto stesso che la criminalilh, 
che fino a poco tempo fa si fermava di- 
nanzi ai rappresentanti del popolo o si 
esprimeva soltanto in certe zone del paese 
ablraverso la mafia, non abbia più, oggi, 
certe remore, sta a significare c,he la situa- 
zione nei nosiro paese i! gravemente peg- 
giorata. Del resto sono di questi giorni le 

.cifre relative al l’aumen to d e l h  criminalità 
n’elle sue formle pih gravi: sequestri di per- 
sona e rapine a mano armata. Ormai lutte 
le mattine, quando apriamo il giornale, 
troviamo il  resooonto di uno o più seque- 
stri, per non parlare poi delle rapine, che 
diventano quasi episodi di second’ordine. 
Tempo fa si cerch di rimediare a questa 
sil,uazione - che disonora il nostro paese 
-. attraverso la cc legge Reale )) che ha am- 
pl iato le possibilità operative d’ella polizia 
e dei lutori dell’ordine in general’e. Mi me- 
raviglia che il presidente del gruppo radi- 
cale, onorevole Pannella, abbia il c,attivo 
gust.0, per non dire altro, di affermare che 
Reale non meritava di diventare giudice 
della Corte >costituzionale perché aveva pro- 
mosso una legge per la tutela dell’ordine 
pubblico. Questo dimoslra la inconsapevo- 
lezza e l’incoscienza di certi esponenti di 
partito, di oerti membri del Parlament,o. 
Comunque mi sembra che anche con la 
legge Reale i risultati ottenuti non siano 

molto brillanli. H o  l’impr,essione che il mi- 
nislro dell’interno noli riesca ad infond,ere 
sufficiente fiducia e si’curezza nelle fsorze 
ckell’ordme. Questo, evidentemente, dipende 
non s01Cant.o da  lui, ma anmch’e .dal Governo 
e dalla situazione generale. 

Per quanto riguarda i l  fenomeno pii1 
grave, cioè quello dei sequestri di persona, 
penso che questi non finiranno se non 
clunndo ... 

I”RT;lSTDFCNri‘l~. Onorevole Prfeti, l,a in- 
yiio a concludere perché il i.en?po a SUR 
disposizione sta per scadere. 

PRIWI. Sta bene, signor Presi’dsente, vor- 
rA dire che omett<erò alcuni argomenti che 
int,endevo svolgere. 

A h n e  delle disposizioni che sono state 
ricordsie ieri possono essere utili. Così, ad 
esempio, le norme relative alle (( carceri 
differenziate )) per i detienut.i protagoncisti di 
:-ivolte e di evasioni. Così la norma rela- 
f.iva alla cautela nellia concessione di li- 
cenze. 

Ho pern l’impressione chme il Ministero 
della giust,izia sia assai mal’e amministrato. 
Lo dimostra il fatto che il regolamento ese- 
ci] tivo d-ella legge di riforma dell’ordina- 
inen lo penitenziario f u  enianalo senza tener 
conto della situazione genera1,e delle car- 
ceri it,aliane. Assktiamo addirittura all’as- 
snrdo che le ca.rceri italiane sono diventate 
laoghi nei quali si entra e dai quali si 
esce in continuazione. Tipko è il caso del 
bandito Vallanzasca il quale ha ucciso set- 
te persone, è stato condannato tre volte 
all’ergastolo, tre volte è fuggito ed ora è 
andato all’estero, dopo aver port,ato a ter- 
inine il rapimento di una persona. 

FIO l’impressione - glielo dica pure al 
suo ministro, onorevole Lettieri - che il 
ministro Uonifacio non sia assolutamente al- 
l’altezza della situazione ... 

LETTIERI, Sottosegretorio d i  Stato per 
I’inlemo. Non è il mio ‘ministro. Glielo fa- 
remo sapere per altri canali. 

PRE‘I’1. Glielo faccia dire dal suo mi- 
nistro. 

Dicevo che ho l’impressione che il mi- 
nistro Bonifacio non sia assolutamente al- 
l’allezza della situazione perché in questo 
periodo il ‘deterioramento della situazione 
nelle carceri ha contribuito largamente a 
peggiorare la si tuazione dell’ordine pubbli- 

i co; la niessa in libertà dei delinquenti l i  
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ha resi sicuri che, qualunque delitto com- 
piano, di lì a poco saranno liberi di ripren- 
dere la strada del delitto. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cavaliere ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAVALIERE. A che vale, signor Presi- 
dente e onorevoli colleghi, dichiararsi so- 
disfatti o insodisfatti ? La realtà, triste pur- 
troppo, ci Sovrasta, e può condensarsi in 
un’osservazione: la criminalità dilaga. I rap- 
presentanti politici, parlamentari e no, 
sono presi di mira sempre di piii. Anche 
oggi la cronaca parla di un consigliere co- 
munale della democrazia cristiana aggredito 
da alcuni teppisti. Ma questi teppisti non 
possono assolutamente essere definiti delin- 
quenti politici, perche chi delinque per mo- 
tivi politici non compie anche delle rapine 
o dei sequestri di persona, mentre anche in 
questo caso è stata compiuta una rapina. 

I1 fatto è che mi sembra che difettino 
gli strumenti per la ricerca e la prevenzio- 
ne della delinquenza, oltre che per la re- 
pressione. fi veramente triste e sconfortante 
che quasi mai venga scoperto l’autore di un 
delitto di questo genere. Così è accaduto 
anche per quanto riguarda l’aggressione al- 
l’onorevole Di Giesi, al quale confermiamo 
la nostra solidarietà: non abbiamo avuto in- 
dicazione alcuna che sia stato individuato 
almeno uno dei responsabili di quel grave 
reato, reato che sarebbe stato ancora pih 
grave se i responsabili fossero riusciti ad 
individuare subito l’appartamento dell’ono- 
revole Costamagna ed a farvi irruzione. 
I3 evidente, infatti, che si voleva punire 
l’impegno politico del collega Costamagna, 
al quale confermiamo la nostra stima e la 
nostra amicizia, e con il quale ci felicitia- 
mo per lo scampato pericolo. 
- Ma--come- si pub pensare-che. lo. .  Stato. 
acquisti l’autorità e si dia i mezzi per 
un’efficace prevenzione e repressione della 
delinquenza se, ad esempio, ancora l’altro 
ieri e ieri abbiamo assistito ad una dolo- 
rosa rinuncia ? Infatti, ancora l’altro ieri 
e ieri i l  Governo ha pagato un prezzo al- 
l’astensione che gli viene dai partiti di si- 
nistra; ed il prezzo è di non aver parlato 
del fermo di polizia, che pure è previsto 
dalla nostra Costituzione. In alt.ri tempi il 
Governo aveva presentato un disegno di 
legge in proposito, che non è andato. in 
porto per certe opposizioni. Successivamen- 
.te si è sempre parlato non dell’opportuni- 
tà, ma della necessità di reintrodurre il 

fermo di polizia. Oggi non se ne è par- 
lato; il fermo di polizia è passato tra le 
cose che non bisogna rispolverare, tra le 
cose che sono da dimenticare, perché la 
realtà politica del nostro paese è quella che 
è e perche il ‘Governo deve pagare lo scot- 
to della benevolenza che i partiti di sini- 
stra gli dimostrano. Eppure, onorevole sot- 
tosegretario, il fermo di polizia potrebbe 
essere, anzi sarebbe certamente, l’unica 
misura efficiente, specialmente per delitti 
di questo genere, perché si faccia una va- 
lida opera di prevenzione e si addivenga 
alla individuazione di chi ha compiuto 
gravi reat.i del genere di  quelli di cui di- 
scutiamo. 

Ple8rson~ahnente, rilconfermo .al sottosegre- 
t,ari,o Lettier.i, .per rapporti personali esi,sten- 
t i ,  la (più ampi.a stima ed alm.ilcrizia. Mi beb- 
ho, però, dichiamrare prof,on,dame,nte insodi- 
sfatto non per ciò ch.e egli ha detto o non 
detto, ma per la tri,ste aealtà cui imli sano 
riflerito all’inizio del1,a mila ,repEioa e lpeivché 
non mi sembra che vi siano le con,diaioni 
che pe,rniettano al Governo ,di ,gar,antire, di 
fronte all’,opinione pubblica .e al popolo ita- 
li,ano, que,lla siicurezza all$a quiale essi h m n o  
diri t.to. 

PRESlDENTE. L’onorevole Pochetti hla 
facolti di dichi.alr.are se sia soldisfatto. 

POCHETTI. l3 mia impvessione, signor 
Prelsidente, che molto $difficilmente - abbia- 
mo ascoltato gli iaterventi idell’onorevole 
Preti e dell’onorevole Cav’aliere -. ci si ~pos- 
sa, io come altri deputati, dichiarare sodi- 
sf’atti ,d.elle rkiposte che son,o state fornite 
dal softosegretaxio Lettieri .alil,e interrogauio- 
ni presentate. Dichiararsi sodisfatti di chi e 
,di che c m a ?  Ritengo che l’uni,ca cosa della 
quale sia 4po;jsibile dilchiararsi sodi’sfatti ia  
questa-ci rcostanza A a  la-constat.azi,cme ohc  
l’onorevole D,i Gielsi ha potuto riprendere la 
sua attività, tornare al suo posto, tra d i  
noi. Credo, peraltro, che di ,questo non ab; 
bia alcun m,erito nP. l’onorevomle Lettieni, 
né i l  suo ,dicastero. 

BAGI-TINO. I3 demerito degli aggressori ... 

POCHETTI. P.er il resto, seguitiamo ad 
aspettare - lo facciamo ‘da, anni, ocmai - 
che si 1facci.a luce ,sul quadro ,di violenzle in 
cui si svolge la vita del paese, che si vada 
alla radlce dei gravi fatti che punkggi.ano 
tale quadro, che si indiviedui,no .i respons,a- 
bili. Tutto quel che il rappresentante del 
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Gov,erno ci ha saputo dire, anche nel caso 
d,ell’aggressione all’onorevole Di Giesi e 
della tentata aggresslione all’onorevole Costa- 
magna, è ohe il Ministero ‘d’ell’interno hia 
avvieato - e sono in corso - le intdagini più 
aoculrate. 

Onor,evole Letticeri, d.ebbono essere amu- 
ratissi’me queste iln’dagini se in 80 .giornli 
non si è riusciti a scoprire assolutamente 
nu.llla! Le stesse frasi che vengono usate in 
ordine alla gravità dell’aggressione compiu- 
ta nei confronti di un  deputato, or8ed,o deb- 
bano essere considierate - al di  là dei. le- 
gami personali che possono unire l’onor’evole 
Lettieri all’onorevole Di Giesi e del dolore 
ohe !il fatto aoc,aduto può suscitare in ciascu- 
no di noi - oome aRerlmazion,i rituali, ch,e 
ri.entrano nella litur$i,a di questi nostri di- 
battiti. Ne ha parllato I’on~~revole Pr,eti, ma 
io desiidero ,ancora una v,olta 1ri’cordsr.lo: la 
questi.one rliguar,da il Governo e fo’rse, a 
questo punto, anche la Presidenza della 
Camera. Neella passlata legis1,atura - come è 
stato già ,d,etto - è stato ra,pit,o un depu- 
tato. Sono ‘state presentate in proposito al- 
cune inlerrog.azioni, è stato svolto un dibat- 
tito in cpest’aul’a, dopo ,di che nulla più si 
6 saputo dell’so.nor,evol.e Riccio. 

BRGHINO. Stanno , aiworza svolgen’do a’c- 
curate j,nd.agini. 

POCI-IETTI. L’onorevolle Pietro Ri’ooio è 
svanito nel nu,lla, n.on si ,sa bene cse spro- 
f,ondato nella terra o assunto ,ia cielo ... Fi- 
no ad oggi, $nulla ci è stato ‘dett.0 d i  ciò 
che è awalduto al nostro co!lega. Ritengo, 
quhd i ,  che ‘si possano 1ascia;r’e da ,parte le 
dilch!iar,azioni d.i rito che in queste oocasi’cuni 
si sogliono fwe. 

Vogliamo augurarlci, invece, che sia seir- 
vito a ,qualoma il dib.atti.to ohe ,ha avuto 
luogo nei giorni ‘scorsi in queet’auba. Vo- 
gliamo soprattutto augurarci, al di dà dei 
suggenimenti che ,sono stati ‘dati’ al Gover- 
no, che la ,conclusio,nJe di talme ,dibattito sia 
in,dilce (di una volontà politica. che ,a me 
sembra, ,però, abbi.a finora f.att.0 {difetto a 
chi aveva ed h’a il ,dovere ‘di apprestare tut- 
ti i presidi che occorrono per scoraggiare 
il manifestarsi ed il riipetersi ‘&gli atti che 
abbiamo 1,amentat.o e (per far fablim i.1 (di- 
segno p.iù gen,erale, che è siIculramente .a lh  
base dei fatti che hanno punteggiato la v,ita 
del nostro paese in questi ultimi tempi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Baghino, co- 
firniatario dell’interrogazione Franchi, ha 
fncoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BAGHINO. I3 il .caso che ha voluto di- 
mostrare come le conclusioni cui si è giunti 
ieri, dopo due giorni di dibattito sull’or- 
dine pubblico, rischino di non servire pro- 
prio a nulla. Infatti, proprio stamane si 
discute ancora di ordine pubblico a pro- 
posito dell’aggressione all’onorevole Di 
Cì lesi. Essendo state citate altre aggressio- 
n i nslln i?osira interrogazione, ecco che 
l’or!orevole sotlosegrctario ha dovuto darci 
delle iiit’ormnxioni, dalle quali si deduce 
che le i:idz..gini swio accurate, sì, ma che 
c,oi-itinunno, con 10 stesso risultato: cioh, 
co!) i l  risultato delle percentuali, che i 
procuratori generali hanno citato inaugu- 
rando l’anno giudiziario, del 90 per cento 
di processi per reati contro ignoti. Ecco la 
dimostrazione di quanto affermavo ! 

Questa mattina abbiamo sentito accora- 
le parole, secondo cui questi avvenimenti 
I ivbano profondamente l’ordine pubblico 
rhe va man mano peggiorando. Lo abbia- 
!no sentito dire l’altro giorno dal Presi- 
denle del Consiglio e lo abbiamo letto ieri 
.cera nel li^. risoluzione presentata da un cer- 
io gruppo di pa!*lamentari, risoluzione gra- 
dita al Governo e alla maggioranza, dove 
purlroppo si parla dell’acuirsi di fenomeni 
delittuosi che aggrediscono con particolare 
pericolositi la vita, Ia libertà e i beni dei 
cittadini e che tenlano di colpire e scre- 
dititre i l  nostro sistema. L’aggressione a 
parlamentari (e il nostro gruppo è quello 
maFgiormente colpito) dimostra che si VO- 
31 iono colpire proprio le istituzioni, pro- 
prio lo Stato. M a  come si è conclusa la 
discu;Sione sull’ordine pubblico ? Con una 
risoluzione che non prevede proprio nul- 
la, che non stabilisce un’azione repressi- 
va, né un’iniziativa che. al, di là delle in- 
dagini, preveda l’adozione di strumenti ido- 
nei e sufficienti per ottenere ,qualche cosa, 
per fa r  sì che chi intende compiere reati 
di  questo genere o di altro genere abbia 
il timore della .legge, abbia. il timore di 
essere colpito, sappia c.h-e, andando in car- 
cere, dovri espiare i l  reato compiuto. M a  
!a risoluzione non dice questo. Allora, che 
valore dobbiamo dare alle dichiarazioni che 
ahbianio sentito quesia mattina ? Abbiamo 
persino sentito dire (e lo cond.ividiamo, in 
teoria) che è aberrank il disegno di chi 
ipotizza che i parIament,ari, attraverso il 
ripetersi di queste aggressioni, ,possano in- 
Ijmidirsi, intimorirsi e non compiere a 
pieno il loro dovere. Certo, i parlamentari 
continuano il loro lavoro, il nostro gruppo 
- che è quello maggiormente colpito - 
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c.ontinua con piena decisione e fermezza il 
Cuo lavoro; ma queslo dipende appunto dai 
parlamentari. E un atto personale, è una 
volontà, è un impegno assunto con l'elet- 
tnra.lo. Ma non vi è, da parte delle auto- 
r h i t à  e del Governo, alcun contributo affin- 
c.hé questa azione possa continuare in pie- 
n a  liberti e in piena serenità e con tutte 
le garanzie dovute a qualsiasi cittadino, a 
quiilsiasi ceto appartenga, e qualsiasi fun- 
zione svolga nel la.  mzione. Tnvece questo 
non avviene. E noil avvieiie perché ? Io 
vorrei ricordare al rappresentaante del Go- 
verno che. certe a l le~nze  pesano, corrodo- 
no; certe alleanze, per mantenersi in piedi, 
per reggere i! timore del Governo così 
male, perché la situazione è sempre più 
grave - sono dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio - pesano a tal punto . che, 
dopo due giorni di discussione sull'ordlne 
pubblico, nella riso!uzione che ha conclu- 
so i l  dibattito non C'è traccia di un atto, 
non dico di forza o di imperio, ma di 
convincimento chi! 1% legge deve essere fat- 
i a  rispettare. Ecco i l  punto. E previsto 
l'aminodernamenlo delle carceri, 6 prevista 
la dislinsione tra carcerati pericolosi e non 
pericolosi, ma 1ion C'è  iiessun atto che pos- 
sa dare a coloro che devono tutelare l'or- 
dine pubblico la possibilità di agire in ma- 
niera da non essere a loro volta immedia- 
tamente colpiti se la. stampa di sinistra, la 
sIampa radicale, Lotta continua, o Stella 
rossa, affermano: (( hanno esagerato, hanno 
assassinato, hanno COI pi to, hanno in carce- 
ra'to ingiustamente n... 

PRESIDEN1'13. TJa prego di concludere, 
onorevole Baghino, perché i l  tempo a sua 
disposiziotie è scaduto. 

RACT-TTNO. T-lo concluso, signor Presi- 
~l.enLe, --per,chB-Gredo ~ di ~ .~vcver-suffi'ci~enltem,~n te 
motivato la mia completa insodisfanitone, 
e noa salto per la risposta del Governo, ma 
soprattutllo per l a  con~clusione del dibattitao 
sul~l'ordi~ne pubblico che si è avuta ieri 
sera, con unma. risoluzione che non di'ce pro- 
priio nulla. 

PRESIDENTE. L'onlorevo1,e Costamagna 
ha f.acolti di di,chiarare se slia sodisfatto. 

COSTAMAGNA. Sono mch'io insodisfat- 
.lo, nia per ragioni oppostle a quelmle for- 
mulmate dall'onorevole Pochetti. Parlo anche 
per rend,ere oonto ,al ramo d,el Parlamento 
al quahe appartengo del grave faltto del qu,a- 

le sono stato protagonista, anfche #se la vera 
vittima è stato il co1,lIega oarisslimo, e mio 
vicino di casa, onorevole Di Giesi. 

Cià tre anni fa il miso ufficio ,di Torino 
f u  ,assalitso e ne rilcevetti alcuai danni. Pen- 
sai - pensarono ia  molti - che $1 fatti0 'd'i 
T,orino fosse un episodio di cartvtt,ere lo- 
cake, 1111 fatto limi,tato alha 1 0 t h  politica in 
una srande città operaila, quale è Torino, 
dove gruppi .di estrema sinistra, a metà 
strada tra la tendenza al terr'orisin'o 'e al 
iii,chil isiiio e la  tendenza alll'iaCimidazio'ne 
v~otlmla, si agilan,o dia anili per avem di- 
riltlo di cilltadinanza e per fare notizia. M,a 
sono gruppi rktretti,  pilccolisslime ,sette, che 
non osano prend,ere di petto il grande par- 
tito coinunisl'a 'o il paatito sociali,sta. Pren- 
derebberlo di petho voleatiieri i missiai, ,i li- 
bevali o i ,soc;ialdenioci?ati.i; ma queste for- 
ze politiche a Torino .puutr,oppo ormai sono 
ridotte. Ecco pe'rchi! ora si indirizzano, 
spesso e volentieri, contro la d,emocrazia 
cristiana e i democrakici cri~stiani, ialmeno 
a Torino. 

Comunque avevo ritenuto (anch'io ch,e si 
trattasse di un episodio looel~e, fino a quan- 
do non B aocaduh questa nuova ba,ndi$esca 
impresla direbta contro di me e che ha  0011- 
pito,, invece, il colllega Di Gi'esi. A questo 
punt,o debbo 'dire che no'n si tratta più di 
fatti locali. Qui C'è una regia a carattere 
naz'ionalfe, che sceglie le vittime e muove 
le sue squadae ,d'e1 terrore da una (citth 
all'altra, semin'ando il $errore e proplagandmo 
intimidazioni. Debbo awerbiire tra l'altmo 
che il1 gisorno prima de~ll'aggressione, nella 
vkina vi,a del1 Seminari,o, ,dovie abitiamo io 
e l',onorevolle Di Gijesi, vi è stata una per- 
3ust,u?aziione d,a parte di una misteriosa ra- 
-ga.zza.: in realtà avevano miandato un'ispet- 
trice a ved,ere i luoghi dove sarebbe ,avvce- 
nuta, 1'~indomani mattina, l'aggressi'one. E.cco 
perchA parlo d i  orgamizzaziorhe sci'6nti filoa~- 
1 ival1,o naz i,oneal e, col 1 ega tsa con mis t erime 
cenlrali nazitonailii e int,ern,azionali ,chic pa- 
pan,o le spese; una vera e propria azi,enda 
d,el terrore che hia al suo servizio squadre 
d,ella vio'lenaa che può spostare dma una 
città all'al tm; una anienda ch,e compua 
armi,  che evidentemeinle lobbecl~isce a,d una 
strategia . 

I1 fatto è grave perché si è rivolto con- 
tro dei parlamentari, I1 fatto è gravissi- 
mo perché è accaduto a due passi dal 
palazzo di Montecitorio, al centro di Ro- 
ma. Comunque, se avevano in animo di  
intimidirmi, non ci sono riusciti. Come 
del resto non sono riusciti ad intimidire 
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la democrazia cristiana, nonostante il fat- 
to che - rivelo un fatto gravissimo e qua- 
si sconosciuto - in un anno le sedi di 
quaranta sevioni della democrazia cristia- 
na nella sola città di Roma (su un totale 
di  circa novanta sezioni) siano state at- 
taccate e bruciate. E: un fatto vergognoso 
che questa intimidazione sia perpetrata per 
intimorire un grande partito che rappre- 
senta ancora quattordici milioni di citta- 
dini italiani. 

Da parte nostra, moltiplicheremo la no- 
stra at.tjvit,à per difendere la sicurezza e 
la libertit dei cittadini, per tener fede a 
tutto il nostro passato di combattenti per 
la libertà e per portare avanti, anche 
contro gli avversari, ma sempre sul piano 
morale e civile, la battaglia per questa 
libertà, contro quelli che in passato han- 
no seminato disordine e violenza e che 
adesso hanno voltato pagina, sono diven- 
tati i difensori dell’ordine: noi sappiamo 
benissimo come stanno le cose, ma spe- 
riamo che cambino veramente e che non 
si tratti solo di un sotterfugio per -impor- 
re ail’Itaiia una nuova dittatura. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Scalia al ministro delle par- 
tecipazioni statali, (( per sapere se risponde 
a verità che a causa delle difficoltà finan- 
ziarie, 1’EGAM ha modificato il progetto di 
realizzazione del complesso siderurgico del- 
le acsiaierie del Tirreno, il, Giammoro in 
provincia di Messina, ed eventualmente, le- 
liuto conto della limitata consistenza delle 
risorse finanziarie occorrenti, ’ quali inizia- 
tive ‘intende adottare, affinché gli impianti 
vengano realizzati come prevjsto dal pro- 
gramma del CIPE. In  particolare, l’inter- 
rogante chiede di sapere: 1) se realmente 
sia stata adottata la decisione di realizzare 

.per fasi successive il complesso, siderurgico, 
dando priorità alla costruzione del lamina- 
toio e rinviando ad altra epoca la nascita 
dell’acciaieria (i due rami produttivi pre- 
visti dal progetto dell’EGAM) e se in tal 
senso, come è opinione diffusa, siano state 
determinanti inammissibili rivalità di altri 
settori delle partecipazioni statali, tenuto 
conto anche che per l’acciaieria occorre ap- 
pena un quint.0 del finanziamento comples- 
sivamente preventivato; 2) qualli siano le ra- 
gioni che impediscono l’avvio dei lavori di 
costruzione dell’acciaieria, e i motivi che 
avrebbero indotto 1’EGAM a bloccare le 
conclusioni operative a cui sono pervenuti 
i progettisti dell’impianto; 3) se, in effetti, 

la completa stasi dello stat.0 del progetto 
dell’insediamento, per la parte riguardan- 
te le acciaierie, non miri alla parziale 
realizzazione del programma, compromet- 
tendo pesantemente, in t&l caso, la vali- 
dità tecnica, economica e sociale dell’ini- 
ziativa, e pregiudicando la copertura fi- 
nanziaria del Banco di Siciliia e della 
CECA, le cui delibere di finanziamento 
sono vincolate all’integrale attuazione del 
progetto, in quanto una sana gestione si 
può avere soltanto a tale condizione. Oc- 
corre sottolineare, ino!ltre, che l’eventuale 
mancato completamento del progetto deter- 
minerebbe un rapporto tra investimenti e 
occupazione prodotta di ben 145 milioni 
per ogni posto di lavoro, mentre nel caso 
dell’intera realizzazione tale rapporto scen- 
derebbe a 100 milioni per ogni unità oc- 
cupata. Senza dire che, nell’ipotesi di par- 
ziale attuazione, verrebbe a mancare una 
delle caratteristiche tecnologiche fondamen- 
tal,i del complesso, grazie alla quale la 
CECA espresse parere favorevole sullo in- 
sediamento di Giammoro: cioè la flessibi- 
lità degli impianti, che consentirebbe una 
assoluta aderenza della produzione alle 
esigenze di mercato, in quanto gli im- 
pianti consentirebbero di modificare, in 
poche ore, le caratteristiche del prodotto 
fina.le. Considerato che la mancata inte- 
grale attuazione del programma di investi- 
nien to avrebbe perruiciose conseguenze eco- 
iiomjche e sociali e che, oltre a preclude- 
re ogni prospeltiva di ulteriori insediamen- 
ti indotti, comporterebbe la perdita secca 
di ben 350 posti dii lavoro, su 800 pre- 
visti, l’interrogante chiede di sapere, in- 
fine, quali interventi il ministro intenda 
svolgere, affinché le popolazioni della zona 
interessata, particolarmente depressa . e 
drammaticam.”e afflitta dalla disoccupazio- 
ne, possano avere ,la certezza che il com- 
plesso siderurgico venga i i l k “ t e  rea- 
lizzato nei tempi inizialmente previsti )) 

(3-00415). 

’ L’onorevole sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali ha facoltà di ri- 
spondere. 

BOVA, Sotlosegretario da Stalo per le 
pa?’teCipaziMzi statali. L’iniziativa d.i Giam- 
rnor0 (Milazzo), wiginariaimente st,udi,ata 
dalla Cogne lall’,epoca (del rilievo ‘dekle ac- 
ciaierie di Modena, 6 stata suocesivamente 
reoepita nei programmi dell’EGAM, ne,l 
quadro dello sviluppo dell’attivi tB siderur- 
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gEca del gruppo trelativa al comparto dei 
profilati speciali. 

Lo stabilimento è strutturato nei seguenti 
impianti: aociaimeria; laminatoio; pontile per 
il movimento via mare ,delsle materie prime 
e dei prodotivi. 

Le ,note ,diffi,colt& fiaanziarie del gruppo 
hanno p,ortato, lsul finire del 1975, all8a de- 
cisione di sealizzare l’iniziativa per fasi, 
al fine di consentirme una rimduzione delle 
spese ,di investimento iniziali, dando la pre- 
cedenza alla costruzi,one del laminatoio, chb 
costituisce la parte più importalnte e più 
tecnicamente qualiGcante del progetto, rin- 
viando ad una seconda fase (1978) la rea- 
lizzazione ,dell’a,cciaieria. Al riguardo è co- 
inunque da ‘sottolineare che talle decisione 
segue’ criteri ,di ,economicit&, in quanto la 
realizzazi,one del laminatoio richi,ede tempi 
inolto più lunghi ed un gradua1,e awiamen- 
l o  degli impianti, per cui una aociaier.i,a 
capace di funzionare a pieno ritmo non 
potrebbe essere iintegralmente utilizzata. Per 
il p r h o  periodo lo stabilimento verrà ap- 
provvigionato d’a parte della FINSIDER d,el- 
l’acciai’o necessario, eld in tal senso sono 
già iniervenuti accordi ,di massima. 

Lo stabilimento di Milazzo, per quanto 
riguarda il laminatoi.0, è - come noto - in 
avanzata fase ,di costruzione. Sono già stale 
infatti walizzate al 90 per cento le opere 
edili ed al 50 per cento le carpenterie me- 
talliche; è slalo ‘inoltre installato 1’80 per 
cento dei macchinari meccanici ed elettrici. 
Gli impianti ‘dovrebbero essere ultimati nel 
coysso ,del corrente anno, ed è prevista la 
loro entrata in regolare produzione all’,ini- 
zio del 1978. Ilncltre, nei primi miesi del1 
corrente anno,, verrà iniziata la costruzione 
del pontile. 

Pertanto, le considerazioni e le preoocu- 
pazioni esprevse dall’onorevole interrogante 
avrebbero -ra-gione~ di- -permanere  solo -nel- 
l’ipotesi di una d,efiaitiva ri-nuncia zlla rea- 
lizzazi,one ,dell’acciaieria; cosa che invece 
non corrisponmde a verità, in quanto la co- 
struzione di lale impianto è stata soltanto 
rinviata nel tempo per i suddetti motivi di 
carattere finanziario. 

In ogni caso è da rilevare che tale Pni- 
ziativa - una d.elle p0ch.e attualmente i n  
fase di realizzazione nel Mezzogiorno - è 
stata porkata avanti dall’EGAM, pur nella 
ben nota difficile situazione finanzi,aria dei 
gruppo, proprio a conferma della vo1,ontà 
de1l’e”e di corrispondere il più possibile 
agli i.mpegni assunti in favore delle zone 
meridionali. 

PRESIDENTE. L’.onorevole Sca1i.a ha  fa- 
co1t.à di diachiarare se  sia sodisfatto. 

SCALIA. Ringrazio il sottosegretario per 
la risposta che :mi ha f,ornito, anche se essa 
- debbo onestamente confermarlo - non fa 
altro che riflettere e ribadire l’e mie preoc- 
cupazioni. 

Quando ho presentato questa interroga- 
.rione. avevo piena contezza d,ellle difficoltà 
dell’EGAM d,el resto pubblicamente note. 
La mia principale preoccupazione, comun- 
que, è espressa per l’appunto nella doman- 
da  che ho formulato per prima, chiedendo 
se sia stata realmente adottata la decisione 
d i  realizzare per fasi successive il com- 
plesso si’derurgico dando la priorità alla 
costruzione del l~amin~atoio e rinviando ad 
altra epoca la nascitrz dell’acciaieria, .e se, 
i u  caso affermativo (come è opinione dif- 
fiisa) siano state d,eterminanti per tale de- 
cisione inammissibili rivalilt& dmi ,altri set- 
!,ori ,delle parteoipazioni statali, tenuto con- 
tn che per l’acciai,eria occorre appena un 
quinto del finanz,iamen Lo complessivo pre- 
ventivato. 

L’onorevole sottosegretario mi conferma 
che vi è la decisione di provvedere in una 
fase successiva alla costruzione dell’aooia- 
ieria, limitandosi per il momento al solo 
la,niinatoio. Sono pertanto confermiate le 
mie considerazioni, per lo meno in ordine 
ad una temporanea antieconomicità della 
rea1 izznzioiie in parola. Aggiungo chce la 
mia insodisflazione è aucenhaba d a  una con- 
siderazione: aviwi pref,erito che mi si chia- 
r issxo e precisassero quali sono i due tem- 
pi di realizzazione dmel ,coinpl,esso ,in que- 
s!.ione. 

BOVA, Sotlosegretario di Sfato per le 
partecipazioni statali. Ho già detto che la 
i.ealizzazioiie dell’acciaieria è rinviata al 
1978. 

~~ 

SCALIA. Questo è molto importante. Se 
cib fosse vero, mi riterrei parzialmente 
tranquillizzato. In ogni caso, in relazione 
alle preoccupazioni espresse, mi farò ca- 
rico. anche con successivi contatti diretti 
con il Ministero delle parteoipazioni statali, 
di acclarare quale fondatezza abbiano tali 
mie preoccupazioni. 

PRESIDENTE. E così esaurito lo svol- 
g-imento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 
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Autorizsazione di relazioni orali. 

PRESIDENTl3. Comunico che sono in 
corso 'di esame presso la IX C,o"issiione 
(Lavori pubblici), in sede referente, i se- 
guenti progetti di legge: 

BASSI ed altri: (( Provvi,deaze straor'di- 
narie per salvaguar,dare la città d'i T,ra'pani 
e i comuni limitrofi 'd,alle continue alluvio- 
ni, e fav,orirne la ripresa economica in se- 
guito alla calamità ,del 5 nov'embre 1976 )) 
(urgenza)  (794); 

C,onversione in legge del ,decrelo-leg- 
ge 10 dilcembre 1976$ n. 831, conlcernente 
i,ntervenii ucrgenti nel settiore 8d.elle ,opere 
pubbli,che nlell'e 'province (di Trapani e d i  
Agri'gento a segui Lo ,degli ewezion.ali ,eventi 
alluvionali dell'oltcbre-novembre 1976 1) 

(951). 

Nell'ipotesi d i c  la Commissione ne con- 
cluda in tempo l'esame, lchi'edo che sia au- 
torizzata a riferire oralmente all'Assemblea. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
sta billi t o. 

(Gosi rimane stabiliio). 

Comuni,co altresì che la V Cominissiotne 
( Bi.laiicio) ' h,a 'dèliberato ,di chi,ed,ere l''auto- 
rizzauion,e a (riferire oralmen$e all'h'ssem- 
blea ,sul s'eguente ldisegno 'di legge: 

(( Conversiocne i t i  legge, .con mnodificazioni, 
del d,ecreto-legge 10 di'ceinbre 1976, 11. 832, 
concernente la riattivazione ,del bacino car- 
boni fsero ,del Sul,ois )) (npprovuto dal Sena- 
to)  (1040). 

Se non vi sono obiezioni, rimante così 

(tosi rimane stati l i to).  . ' 

s labiili t,o. 

Annunzio di domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. Il ministro di gr.azia e 
giustizia ha trasmesso le seguenti domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio: 

contro Piwoliai Alberto, Ascoli Nicolla 
e Del Monte Marco, per ooncorao - a,i sensi 
dell'artico1.o 110 del codimoe penale - nel 
reato di cui agli articoli 81, pri,mo e se- 
condo comma, e 290, primo e seconId3o com- 

ma, del codi'ce penale (vdipendilo cont.inuat,o 
d,ellle Assemblee 1egislativ.e) (doc. IV, n. 43); 

colntro il depuhato Pannella, pbr con- 
corso - ai sensi dell'articolo 110 del oodice 
penaile - nel reato (di cui agli articoli 595, 
primo, secondo e terzo com,ma del o0dic.e 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47 ,(diffamazione a mezzo della stampa) 
(d,oc. IV, n. 44); 

contro il ,deputato Pennella, per con- 
c.or,so - ai sensi dell'articolo 110 del codice 
penale - nel Peab di cui ag1.i articoli 595 
del codice penale e 13 della legge 8 feb- 
braio 1948, n. 47 (diffamaziane a mmezzo 
della stampa) (doc. IV, n. 45); 

contro il deputato Fresca, per concor- 
so - ai sensi ~dell'arti~colo 110 del1 codice 
penale - nel pesto di cui agli articoli 595, 
prinio e second,o capoverso e 13 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a m.ez- 
zo della stampa) .(doc. IV, n. 46); 

contro il deputato Pannelila, per con- 
corso - ai sensi ,dell'articolo 110 del codice 
penale - inei reati di cui all'articolo 1 dmel. 
decrle to legislativo del Capo provvisorio del- 
lo Stato 7 novenilbr.e 1947, n. 1559 (istiga- 
zione a non effettuare il pagamento di im- 
poste) (doc. IV, n .  47); 

contro i l  deputato Parinella., per i l  rea- 
lo d i  cui all'articolo 18 del regio decrelo 
18 giugno 1931, n. 77 (riunione in luogo 
pubblico senza preavviso,) (doc. lV, 11. 48). 

Tali dommde saranno stampate, dislri- 
huite .e trasmasse alla Giuni.a competente. 

Nomina di una Commissione speciale, 

PRESIDENTE. Coinulnioo che il Prlesi- 
dente ,della Camera ha ,chi(ai-nato a far p"Le 
della Conimi,ssi,one special~e ilncari,cata de'l- 
l'esame in sed,e referente del disegno d.i 
'legge n. 696 concernente (( I.st,ituzilon,e e or- 
di,namiento del servizilo per la iinformazionle 
e ,la sicuwzza )) $i deputati: Arn ieh ,  Ban- 
diera, !301:rUso, UolCari Arigela Miaria, Uoz- 
zi, Cantelmi, Cardi.a, Callatriei, Ciai Trivelli 
1Cnna Maria, Coloaiia, D'A!essio, Di, Gsan- 
nantonio, FEamigni, Fraochia, Gargiano, Ga- 
va, Tlabriolla, Magnani Noya Maria, Man- 
cini Giacomo, Manfi*edi Manfredo, Mar:to- 
relli, Mamola, M,ellini, Menicacci, MiCelli 
'\rito, M!i+ni Gliseo, N,xutCa, . Cccheito, Pon- 
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nacclini, Reggiani, Revelli, Ricci, Russo 
Caolo, Sabbatini, Segni, Tantals, T,erranova, 
Torii~i, Vernola ,e Zolla. 

Annunzio di interrogazioni. 

MORIN1, Segretario, legge le interro- 
gazioni pervenute alla Presidenza. 

Annunzio di una risoluzione. 

MORINI, Segretario, legge la risoluzione 
pervenuh alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del 
giorno della prossima seduta. 

Martedì io - febbraio 1977, alle 16,30: 

i. - lnlerrogazioni. 

2. - Discussione del disegno d i  legge: 

Conversioae in l,egge, con modificaziio- 
ni, del decpet,o-legge 10 dicemblre 1976, 
n. 832, concernente la riabtivazione del ba- 
cino carbonifero del Sulcis (Approvato dul 
Seiiuto) (iO40); 

Ndatore:  Molè. 

3. - Disritssione del (lisegno di legge: 

Conversbone iii legge dei1 decreto-legge 
10 dicembre 1076, n. 831, concernente in- 
terv,enti urgenti nel (settor'e ,delIle opere pub- 
bliche nell,e province ,di Trarpani e di Agri- 
gento 'a seguito degli eccezi,onali evenli al- 
I LI v ion $1-1 ci e: 1 ' otko bre-n ovem bre -1976 ( 95i.) ; 

e dello proposln d i  legge: 

B!\ssi ed a!tri: Provvidenze straordi- 
narie per salvaguardare la ciitt.à di Tra- 

pani e i comuni limitrofi dalle continue 
alluvioni, e favorirne 1-a ripres,a economica 
in seguito al,l,a ccalami.tà d,el 5 novembre 
1976 (urgenza) (791,): 

- Kelulore: Botta. 

4 .  - Discussione del disegno di legge: 

Conversione i n  legge del ,dlecreto-,legge 
23 dlcembre 1976, n. 852, ooncernente l'ul- 
teriore proroga di a h m i  termini ,dJellia leg- 
ge 6 giugno 1974, n. 298, sull'autotrasporto 
di cose (983); 
- Relatore: B,oochi. 

5. - Discussione del disegno di legge: 

Ist,ruzi,on#e professimonalle dmel pemonale 
postelegrafonico e sperim,entiazione di una 
nuova 0rganizzazion.e del lavoro nelile 'azien- 
de dipendmenti dal Ministero de,lle poste e 
d e1 le ~te~l~econiunicazioni (386) ; 
- Relatore: Salomone. 

La seduta termina alle 12,5. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguerile documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione a risposta 
i11 Commissione Margheri n. 5-00310 del 
I8 geiiiiaio 1977. 

7 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 
Dott. MARIO BOMMEZGDRI 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 
E INTERROGA ZI O hì1 ANNUNZI A T E  

- 

R I S O L U Z I O N E  I N  C O M M I S S I O N E  

(( La VI11 Co'mmissione, 

ritiene che le norme cont,enute nella 
circolare ministeriale del 3 dicelmbre 1976, 
che limitano la liberalizzazione dei piani 
di studio' universitari e vietano in partico- 
lare le iterazioni siano da consi,d,erarsi in- 
iempestive perché pervenute neille sedi uni- 
versilarice quando i pi-ami di studio erano 
gih fmormullati secondo 1.e indicazioni 
forniCe dalle facdth e i wl,ativi corsmi erano 
g i i  frequen1,at.i; 

ritiene ,che a.d anno inir/,iat,o E . in cor- 
so sia impolssibile rivedere con una norma- 
tiva nuova i piani di studio for.mullati e 
ormai attuati secondo ,disposizioni diversa- 
mente ispi,rate e indicative; 

ritiene pertanto che - pur setnza en- 
trare nel merito delle disposizioni della cir- 
colare wddetta, che sembra anticipare nor- 
me che più propr,iamelnte 'saranno trattate 
dail disegno di legge per il quale il Mini- 
stro h,a già chiesto il parere dell,a I sezione 
del Consiglio superiore della pubblica istru- 
zione - sia opportuno evibare i.1 contenzio- 
so, dannoso e abbondante che si verifiche- 
rà, e co'munque l'impossibile revisione dei 
piani di stu,dio, e conseguentemente 

invita il. Governo: 
,a sospend,ere la lcir8collare in ogget- 

to ricnviandone al?attuazicme al prossimo an- 
no scol'astico; 

a farne preveativlamente oggetto di una 
comunicazione alla Camera in sede d i  Com- 
missione pubblica istruzione. 
(7-00033) (( GIORDANO, PORCELLANA, QUAREN- 

GHI VITTORIA n. 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

- 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere se è a conoscenza 
d.ella decisione delle ferrovie dello St,ato 
di  sopprimere dal 1" marzo 1977, per as- 
scrita scrarsità di viaggiatori, mentre in 
relalth., negli ultimi tempi erano i,n aumen- 

to, almeno nel periodo invernlale, il servi- 
zio di vagone-letto fpa Torino e Trieste, 
assai uti1.e per molte persone degli ambien- 
ti universitario, forense ed industriale; 

per chiedere l'intervento del Governo 
per annullare la decisione, in quanto in 
tal modo verrebbe aumentato l'iso1,amento 
di Torino, che non i! collegato a Trieste 
da. a.lcun trenfo rapido né da un volo 
aereo. (4-01701) 

COSTAMAGNA. - Al Mi?z.islro clell'in- 
dus frin,  del commercio e dell'artigianato. 
- Per sapere se, di fronte alla decisione 
presa dal consiglio di amministrazione del 
SAMIA di permettere che il salone dell'ab- 
bigliamento si svolga nei quartieri della 
Fiera di Milano probabilnienle gih a marzo 
e comprendente tu  lta la produzione italiana 
del settore, non ritenga che questo sia I'ine- 
vilabile risultato di questi ultimi anni di 
disattenzione politica della regione pietnon- 
tese, dell'amministrazione comunale e pro- 
vinciale di Torino e logica condlusione del- 
l'andamento decrescente del salone con la 
chiusura della manifestazione a Torino in 
seguito a precise scelte programmatiche che 
hanno portato al declassament,o della mani- 
f es tazione; 

per sapere inolltrme se non ritiene wsu- 
mere una presa di oosizione decisa e con- 
traria del Governo al trasferimento a Mi- 
lano della manifestazione, al fine di tute- 
lare Torino, già geograficamente in posi- 
zione emarginata, che vede di giorno in 
giorno accentuata queita sua emarginazione 
dalle decisioni del potere pubblico soprat- 
tutto locale, per cui questa decisione segue 
quella del Salone dell'automobi le bienna- 
lizzato ed altre numerose manifestazioni che 
sono state trasferite a R4ilano o Roma, con 
spettacoli e attività C U I  turali che saltano 
quasi sist,ematicamente la città di Torino; 

per sapere infine se non ritenga di 
opporsi con tutte le sue forze affinché l'ope- 
razione di trasferimento non venga perfe; 
zionato dalla firma della convenzione con 
le associazioni di categoria (abbligliamento 
e maglia e calza), di cui la Federtessile, 
con una lettera firmata dal suo presidente 
Guido Artom ha rappresentato il tono del 
ricatto: o il SAMIA si decide a lasciare 
la sede di Torino per quella più autore- 
vole di Milano oppure saranno date dispo- 
sizioni agli imprenditori perché disertino la 
rassegna. (4-01702) 
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SERVADEI. - AZ Governo. - Per co- 
noscere i suoi intendi’menti circa un ade- 
gulamento numeri,co, Inormatlvo ed ’ economi- 
co della Cassa depositi e prestiti alle accre- 
sciute e crescenti funzi’oni ad essa demen- 
date dalle leggi. 

L’interrogante evidenzia il notevo1,e ac- 
crescimento quantitativo e qualitlativo di la- 
voro posto su tale Istituto, ed il logorante 
ritmo nel quale lo stesso si svolge in rap- 
.porto particolarmente alle jdr,a,mmati’che con- 
dizioni della generalitk degli Enti localli dei1 
F a s e .  

Le difficoltk delh Cassa in questione, 
oltre a costituire una ingiusta ,disparità di 
trattamento che pesa sui funzionari e di- 
pendenti, si traduce anche in ritardi sup- 
plementari per l’cespletamento de1;le sue fon- 
d il in e n tal i mansioni ne i con f roln t, i piar ticol ar - 
niente della vi!a locale. (4-01703) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 solloscr.itlo chiede di interrogare il 
Ministro della pubblica istruzione, per co- 
noscere a quali specifiche Inorme di legge 
rilsponda il telegram,ma ministeriale ‘del 20 
gennaio 1977 riguardante la nomina d i  i a -  
segnanti dellla .scualia sperimientale ” Gior- 
gina Saffi ” dli Forlì. 

(( L’interrogante rileva che i posti del 
como erano stati coperti *da mesi dal prov- 
veditore agl,i studi di Forlì con no’mine og- 
gettive, second’o #la prassi e le ,di,sposizimi 
di capattere gen6ra:le. 

(( I1 telegramma in questilone h,a buttato 
all’,aria tutto queslo, dando piena discrezio- 
ne al presilde di nominare ,insegnanti a sua . 
esclusiva sceltla. 

~~ (( L’interrogante rileva-_la gravita dell’in- 
tervento ci,tato, il quale ha creato un vivo 
fermento negli amtbienti cittadini interessa- 
ti e che costituisce ua  precedente molto 
grave. non degno di uno S,tato dii diritto. 

(3-00662) (( SERVADEI )I.  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro ,delle partecipazioni statali, pelr co- 
noscere in mo.do preci,so i fatti che stanno 

d l a  biwe 1del.h decisione dell’ENI (o di una 
società ,del gruppo) di rinuinciare alla oo- 
struzione di un gasdotto tra l’Algeria e la 
Italia, previsto da un preciso awopdo in- 
ternazionale, ripiegando sul metodo tradi- 
zionale d i  liquefazione del gas metano e 
del trasporto via mare. 

(( Ci sembra (necessari’o che siano comu- 
nicati altla Commksione tutti gli elementi 
di orldine economico e di ordine tecnico che 
hanno determ,inato questa scelta, giacché 
essa, a prima visba, non appare coelrente 
con l’obiettivo de,ll’ENI. ,di sviluppare l’ap- 
provvigionamento energetico semplifijcando- 
$10 e diversificandone al massimo le fonti. 
(3-00663) (( MARGHEIU, GAMBOLATO )).  

(( Il solloscr,itto chied’e di interrogare i l  
pl4inistro dell’intenio per sapere se abbia. 
svolto le opporlune indagini ed a b b h  prov- 
vecl ulo al1 a adeguata prolezi onle del1’~esule 
cecoslovacco Tiri Pelikan, il quale ha pre- 
senhlo ‘denunzia illle autoriti di polizi,a, 
afl.’ermando chle sarebbero reoen temenle 
giun1,i i n  Italia tre agenti segreti cecoslo- 
vncclii con l’ordine di rapirlo e portarlo 
con !a forza a Praga oppure, in alterna- 
tiva, di toglierlo dalla circo1,azione. Per 
quanto a prima visba il racconto di Peli- 
kan possa apparine failtapolitico, non biso- 
gna dimenticarie da un lato la grande se- 
rielk di questo esule cecoslovacco, che f u  
tra j dirigenti del nuovo corso di Dubcek 
I? diresse in particolare la lelevisione oeco- 
slovacoa, d’all’altro lato la circostanza che 
cgli afferma di aver avuto notizia da fonte 
assoltilamente sicur,a, e infine che il servi- 
zio segreto oecoslovacco si 6 distinto, tra 
quelli dell’Europa orientale, per le sue -ini- 
ziative ardite e prive di scrupoli. Se è 
vero che, in questa particolare situazione, 
sembra invierosimile che agenti segreti di  
una potenza straniera possano arrivare fino 
all’uocisione di Pelikan, assai mieno invero- 
simile appare l’ipotesi di aggressione, di  
sequestro temporaneo di persona o addirit- 
tura rapimento a carico del coraggioso di- 
fensore della libertà del suo popolo. 
(3-00664) (( PRETI n. 
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